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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, 
senza eccezioni di sorta, e più segnatamente gli sono conferite tutte le facoltà per l'attuazione ed il raggiungimento 
degli scopi sociali e che dalla legge e dallo Statuto non siano riservate all'Assemblea. 
 
 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente ha per statuto i poteri di rappresentanza legale della Società e la firma sociale, presiede l’Assemblea, 
convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e verifica l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio stesso. In 
esecuzione della delibera del 29 gennaio 2004, ha specifici poteri a firma singola ed altri a firma congiunta con 
l’Amministratore Delegato, tutti entro i limiti di competenza e di spesa di cui all’art. 21 dello Statuto. 

 

 
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, in caso di sua assenza o impedimento. La 
firma di Vice Presidente fa fede di fronte ai terzi dell’assenza o dell’impedimento del Presidente. 
 
 
AMMINISTRATORE DELEGATO 

L’Amministratore Delegato è investito, in esecuzione della delibera del 29 gennaio 2004, di tutti i poteri di ordinaria 
amministrazione da esercitarsi con firma singola, tranne quelli attribuiti al Presidente o da esercitarsi a firma congiunta 
con il medesimo e fatta salva la competenza del Consiglio di Amministrazione sulle materie indicate nell’art. 21 dello 
Statuto e su quelle diversamente attribuite dalla legge. 

 

 



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 5 

 

 

        
>>>>    L’ATTIVITA’ DEL GRUPPO 

 
 

 
ACQUAACQUAACQUAACQUA    

 
� � Captazione e distribuzione 
� � Gestione fognature e depurazione 
� � Gestione fontane 
� � Laboratorio chimico di analisi 

 

 
ENERGIAENERGIAENERGIAENERGIA    

 
� � Generazione elettrica 
� � Distribuzione 
� � Vendita a clienti idonei  

 

 
GASGASGASGAS    

 
� � Distribuzione 
� � Vendita  
� � Teleriscaldamento 

 

 
AMBIENTEAMBIENTEAMBIENTEAMBIENTE    

 
� � Spazzamento stradale 
� � Raccolta rifiuti 
� � Gestione impianti per lo smaltimento  rifiuti 

 

 
ALTRI SERVIZIALTRI SERVIZIALTRI SERVIZIALTRI SERVIZI    

 
� � Servizi funerari  (cimiteriali  e funerari) 
� � Gestione calore – Global Service 
� � Illuminazione Pubblica 
� � Gestione semafori 
� � Relining (SIL – interventi su condotte) 
� � Servizi di progettazione tecnica 
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>>>>    IL GRUPPO ACEGAS-APS 
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>>>>    DATI IN SINTESI DEL GRUPPO ACEGAS-APS 

·  PRINCIPALI DATI ECONOMICO – FINANZIARI 

valori in migliaia di euro 

Variazione % • DATI ECONOMICI   30/ 09/ 2005 30/ 09/ 2004 
2005/ 2004 

Ricavi netti 414.834 358.223 +15,8% 

Margine operativo lordo 65.764 65.783 -0,03% 

Risultato operativo 30.112 31.175 -3,41% 

Utile del periodo di pertinenza del gruppo 13.326 12.598 +5,78% 
 
 
 

   

    
Variazione % • DATI PATRIMONIALI – FINANZIARI   30/ 09/ 2005 31/ 12/ 2004 
2005/ 2004 

Patrimonio netto del gruppo  318.006 320.488 -0,77% 

Posizione finanziaria netta  227.706 231.277 -1,54% 

Investimenti materiali ed immateriali 23.603 32.616 (*) -27,6% 

(*)valori al 30.9.2004 

·  PRINCIPALI DATI OPERATIVI 
 

 30/ 09/ 2005 30/ 09/ 2004 
Variazione % 
2005/ 2004 

Energia vettoriata e venduta 880,50 960,50 -8,33% 

Gas immesso in rete (Mmc) 352,08 352,36 -0,08% 

Acqua immessa in rete (Mmc)  71,1 71,7 -2,4% 

Rifiuti smaltiti (t)  281.230 258.882 +8,64% 

 

La relazione è stata redatta in osservanza a quanto previsto dall’art. 82 del “Regolamento recante norme di attuazione 
del D. Lgs. 24/ 2/ 98 n. 58 in materia di emittenti , così come modificato dalla delibera CONSOB n. 14490 del 14 
aprile 2005”. 

Il Gruppo Acegas-Aps ha adottato i principi contabili internazionali a partire dall’esercizio 2005, effettuando la 
transizione, come consentito dall’art. 82 bis del Regolamento Emittenti n. 11971/ 99, in sede di redazione della 
Semestrale 2005. 

Nella presente relazione trimestrale i dati comparativi per il corrispondente periodo del 2004 sono stati pertanto 
rideterminati secondo i nuovi principi internazionali (IAS). Per i dettagli in merito al contenuto di tali principi e agli 
effetti dell’adozione degli IAS rispetto ai valori del 2004 a suo tempo pubblicati, si fa rinvio all’apposita appendice 
della presente Relazione trimestrale. 
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>>>>     RELA ZI ONE SULLA  GESTI ONE 
 

·  PREMESSA 

Il Gruppo Acegas-Aps adotta i principi contabili internazionali IAS/ IFRS a partire dal 1° gennaio 2005. 

I dati comparativi per il corrispondente periodo del 2004 sono stati pertanto rideterminati secondo i nuovi principi 
contabili. 

I dettagli in merito agli effetti della loro adozione sui valori del 2004, a suo tempo pubblicati, sono commentati 
nell’Appendice. 

·  COMMENTO AI RISULTATI DEL GRUPPO  

Nei primi nove mesi del 2005 i ricavi netti del Gruppo hanno raggiunto i 414,8 milioni di euro, con un incremento 
rispetto al corrispondente periodo del 2004 del 15,8%. 

La crescita del gruppo è sostenuta da investimenti effettuati nel settore dell’ambiente e dell’energia elettrica, con 
riferimento in particolare alla terza linea dell’impianto di termovalorizzazione di Trieste, alla produzione di energia 
elettrica per effetto del pieno utilizzo degli impianti di Elettrogorizia e di Sarmato. 

Questi investimenti hanno determinato una crescita delle attività con un incremento del margine operativo lordo della 
capogruppo (+5,6 milioni di euro); a questo si aggiungono i primi effetti che si riscontrano nell’operazione di 
razionalizzazione dei servizi al mercato con una crescita del 14% dei ricavi di APS Sinergia S.p.A. con un incremento 
del Margine Operativo Lordo del 17%. 

Tale crescita risente della dinamica reddituale delle attività di trading del gas e dell’energia elettrica, dove nel corso 
dei primi nove mesi dell’anno una serie di fenomeni non positivi ha penalizzato il risultato; in primo luogo l’incidenza 
dei costi di marketing per lo sviluppo del mercato e le normative tariffarie restrittive che hanno inciso sui margini 
reddituali. 

Il margine operativo lordo (EBITDA) si attesta pertanto a 65,8 milioni di euro pari al 15,9% del totale dei ricavi rispetto 
all’18,4% dello stesso periodo del 2004. 

Il risultato operativo (EBIT),  pari a 30,1 milioni di euro, sconta  accantonamenti e  ammortamenti per complessivi 
35,7 milioni di euro. 

L’utile netto di gruppo chiude a 13,3 milioni di euro con una crescita del 5,8% rispetto allo stesso periodo del 2004, 
rielaborato con i principi IAS. 

Gli investimenti realizzati fino al 30 settembre 2005 ammontano a 23.603 migliaia di euro. 

La posizione finanziaria netta si presenta al 30 settembre 2005 con un saldo negativo di 227,7 milioni di euro in 
diminuzione dell’1,54% rispetto ai valori di inizio anno. 

·  ATTIVITA’  E FATTI DI RILIEVO 

La capogruppo e le sue partecipate hanno consolidato il processo di integrazione delle varie aree di business 
aziendale e sono proseguiti i contatti con le società del Triveneto che hanno manifestato interesse ad aggregazioni 
con il gruppo Acegas-Aps. Nell’ambito del progetto di integrazione delle due realtà di Trieste e di Padova sono state 
attuate alla fine del primo semestre le varie fasi di passaggio e unificazione dei sistemi amministrativi, contabili e 
gestionali con un primo adeguamento delle procedure adottate. Il processo verrà perfezionato nel corso del presente 
esercizio. 

Nei primi mesi del 2005 Acegas-Aps Spa ha manifestato il proprio interesse ad acquisire le partecipazioni di AEM Spa 
in Serenissima Gas e Serenissima Energia, società che operano rispettivamente nel settore della distribuzione e della 
vendita del gas naturale. AEM non ha, ad oggi, né respinto né dato seguito alle manifestazioni di interesse di Acegas-
Aps, la quale conferma comunque il proprio interesse ad operare quale soggetto aggregante nell’area del Triveneto. 

Nel settore Ambiente va segnalato che è stata esperita la gara per la realizzazione del diaframma perimetrale previsto 
dal Progetto per la messa in maggior sicurezza della discarica di Roncajette in località Ponte San Nicolò, in linea con i 
provvedimenti approvati dalla Provincia di Padova. 
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Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di avviare le procedure relative al progetto che prevede il conferimento 
alla controllata Aps Sinergia Spa dei rami d’azienda dell’attività di “gestione calore” di Cofathec Servizi Spa, 
relativamente all’area di Padova, Udine e Mestre e di Acegas-Aps Spa, relativamente all’area di Trieste. L’operazione è 
stata formalizzata nel mese di luglio e l’efficacia del conferimento decorre dal 1° agosto 2005. Per effetto del 
conferimento dei rami d’azienda, APS Sinergia ottiene una maggior presenza nel nord-est, soprattutto nelle province 
di Treviso, Belluno, Venezia, Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di rendere operativa l’Azienda Provinciale Servizi S.p.A. 
mediante conferimento di ramo d’azienda con efficacia dal 1° semestre 2006. 

Nell’ambito organizzativo è stata creata la Direzione Commerciale Estero che ha gettato le basi per le future iniziative 
sull’estero. 

Per quanto riguarda gli investimenti significativi si segnala che la realizzazione della centrale turbogas a Gorizia, 
tramite la partecipata Elettrogorizia Spa, è giunta quasi ad ultimazione con un investimento che ha raggiunto i 35 
milioni di euro al 30 settembre 2005. 

La Regione Friuli - Venezia Giulia, in attuazione dei principi della legge 5 gennaio 1994, n. 36  (Disposizioni in materia 
di risorse idriche) ha varato la Legge regionale n. 13/ 2005 con l’indicazione degli ambiti territoriali ottimali. 

La legge regionale disciplina inoltre la cooperazione fra gli enti locali compresi in ciascun ambito territoriale, detta i 
criteri e gli indirizzi per la gestione del servizio idrico integrato e stabilisce le procedure per l’organizzazione del 
servizio medesimo e prevede le misure volte a favorire la riduzione dei consumi e l’eliminazione degli sprechi.  

In vista dell’approvazione delle gare la concessione distributiva prevista dai cosiddetti “Decreto Letta” e “Legge 
Marzano”, la Società sta valutando possibili iniziative di carattere aggregativi-acquisitivo, con l’obiettivo di migliorare la 
redditività. 

È in corso di valutazione presso la Banca Europea degli Investimenti la concessione di un finanziamento da 30 milioni 
di euro per la copertura del 50% del fabbisogno finanziario legato agli investimenti programmati per Ponte S. Nicolò e 
la terza linea WTE di Padova. 
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>>>>     PROSPETTI  CONTA BI LI  CONSOLI D A TI  

·  SITUAZIONE ECONOMICA DEL GRUPPO ACEGAS-APS 

 

(in migliaia di euro)  
    

30/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 2005    %%%%        30/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 2004    %%%%        VariazioneVariazioneVariazioneVariazione    %%%%    

           

RICAVI DI VENDITA  385.799  93,0  335.263  93,6 +50.536 +15,07 

ALTRI RICAVI E PROVENTI  29.035  7,0  22.960  6,4 +6.075 +26,46 

TOTALE RICAVI NETTI  414.834  100,0  358.223  100,0 +56.611 +15,80 

            

CONSUMI MATERIE E SERVIZI   (289.009)  - 69,7   (232.416)  - 64,9 -56.593 +24,35 

ALTRI COSTI OPERATIVI   (3.853)  - 0,9   (5.183)  - 1,4 +1.330  -25,66 

COSTO DEL LAVORO   (56.208)  - 13,5   (54.841)  - 15,3 -1.367 +2,49 

MARGINE OPERATIVO LORDO  65.764  15,9  65.783  18,4 -19  -0,03 

            

ACCANTONAMENTI   (5.060)  - 1,2   (4.214)  - 1,2 -846 +20,08 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI   (30.592)  - 7,4   (30.394)  - 8,5 -198 +0,65 

MARGINE OPERATIVO NETTO  30.112  7,3  31.175  8,7 -1.063  -3,41 

            

PROVENTI FINANZIARI  1.363  0,3  1.770  0,5 -407  -22,99 

ONERI FINANZIARI   (7.304)  - 1,8   (7.432)  - 2,1 +128  -1,72 

PROVENTI (ONERI) DA PARTECIPAZIONI  174  0,0  114  0,0 +60 +52,63 

PROVENTI (ONERI) DA PART. CONTAB CON METODO PN  1.076  0,3  805  0,2 +271 +33,66 

ALTRI PROVENTI (ONERI)  266  0,1   (29)  - 0,0 +295  -1017,24 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  25.687  6,2  26.403  7,4 -716  -2,71 

            

IMPOSTE SUL REDDITO   (11.953)  - 2,9   (13.430)  - 3,7 +1.477  -11,00 

RISULTATO NETTO DA ATTIVITA' IN ESERCIZIO  13.734  3,3  12.973  3,6 +761 +5,87 

            

RISULTATO NETTO DA ATTIVITA' IN DISMISSIONE   ---  ---   ---  --- ---  ---

RISULTATO NETTO DEL PERIODO  13.734  3,3  12.973  3,6 +761 +5,87 

            

Attribuibile a:           

RISULTATO NETTO DI COMPETENZA DI TERZI  408  0,1  375  0,1 +33 +8,80 

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO  13.326  3,2  12.598  3,5 +728 +5,78 

            

UTILE PER AZIONE (in euro)  0,243   0,230  +0,013 +5,78 
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·  SITUAZIONE PATRIMONIALE DEL GRUPPO ACEGAS-APS 

30/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 2004    
    

(in migliaia di euro)  
    

30/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 2005        31/ 12/ 200431/ 12/ 200431/ 12/ 200431/ 12/ 2004        VariazioneVariazioneVariazioneVariazione        %%%%    

                       
     ATTIVITA’                  
     ATTIVITA' NON CORRENTI                  

172.753  ATTIVITA' IMMATERIALI  170.919 170.819 +100 +0,06 

5.286  AVVIAMENTO  6.897 5.288 +1.609 +30,43 

377.075  IMMOBILI IMPIANTI E MACCHINARI  381.419 384.275 -2.856  -0,74 

350  INVESTIMENTI IMMOBILIARI  299 349 -50  -14,33 

9.612  ATTIVITA' PER IMPOSTE ANTICIPATE  11.563 10.950 +613 +5,60 

19.850  PARTECIPAZIONI  20.404 20.188 +216 +1,07 

28  ATTIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI  28 28 ---  --- 

2.233  ALTRE ATTIVITA' NON CORRENTI  4.498 2.124 +2.374 +111,77 

587.187  TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  596.027 594.021 +2.006 +0,34 

      
 ATTIVITA' CORRENTI           

39.824  DISPONIBILITA' LIQUIDE  19.808 39.424 -19.616  -49,76 

7.791  RIMANENZE  8.232 7.977 +255 +3,20 

171.556  CREDITI COMMERCIALI  180.637 191.627 -10.990  -5,74 

21.283  ALTRE ATTIVITA' CORRENTI  26.071 12.160 +13.911 +114,40 

240.454  TOTALE ATTIVITA' CORRENTI  234.748 251.188 -16.440  -6,54 

827.641  TOTALE ATTIVO  830.775 845.209 -14.434  -1,71 

      

 PASSIVITA’           
 PATRIMONIO NETTO           

282.983  CAPITALE SOCIALE  282.983 282.983 ---  --- 

6.643  RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI  6.643 6.643 ---  --- 

10.738  ALTRE RISERVE  13.223 12.276 +947 +7,71 

-359  UTILE/ PERDITE A NUOVO  1.831  (2.226) +4.057  -182,26 

12.598  UTILE/ PERDITA DEL PERIODO  13.326 20.812 -7.486  -35,97 

312.603  PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO  318.006 320.488 -2.482  -0,77 

3.925  PATRIMONIO NETTO DI TERZI  8.392 4.612 +3.780 +81,96 

316.528  TOTALE PATRIMONIO NETTO  326.398 325.100 +1.298 +0,40 

      
 PASSIVITA' NON CORRENTI           

25.893  FONDI RELATIVI AL PERSONALE  27.619 25.897 +1.722 +6,65 

26.243  ACCANTONAMENTI  32.174 28.719 +3.455 +12,03 

208.027  FINANZIAMENTI M/ L TERMINE  197.861 207.813 -9.952  -4,79 

20.663  PASSIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI  19.749 20.657 -908  -4,40 

13.296  PASSIVITA' PER IMPOSTE DIFFERITE  15.423 3.053 +12.370 +405,18 

23.695  ALTRE PASSIVITA' NON CORRENTI  27.058 22.455 +4.603 +20,50 

317.817  TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI  319.884 308.594 +11.290 +3,66 

      
 PASSIVITA' CORRENTI           

90.983  DEBITI COMMERCIALI  108.488 120.714 -12.226  -10,13 

34.636  FINANZIAMENTI A BREVE  14.600 26.425 -11.825  -44,75 

13.241  QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI M/ L  13.701 14.094 -393  -2,79 

1.768  PASSIVITA' FINANZIARIE CORRENTI  1.631 1.740 -109  -6,26 

21.355  DEBITI TRIBUTARI  14.161 20.059 -5.898  -29,40 

31.313  ALTRE PASSIVITA' CORRENTI  31.912 28.483 +3.429 +12,04 

193.296  TOTALE PASSIVITA' CORRENTI  184.493 211.515 -27.022  -12,78 

827.641  TOTALE PASSIVO  830.775 845.209 -14.434  -1,71 
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·  POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DEL GRUPPO ACEGAS-APS 

 

30/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 200430/ 09/ 2004    
    

(in migliaia di euro)
    

30/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 200530/ 09/ 2005    
    

31/ 1231/ 1231/ 1231/ 12/ 2004/ 2004/ 2004/ 2004    
    

VariazioneVariazioneVariazioneVariazione    
    

%%%%    

                       
     ATTIVITA' NON CORRENTI                  

28  ATTIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI  28  28   ---   ---

28  TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  28  28   ---   ---

           
     ATTIVITA' CORRENTI                  

39.824  DISPONIBILITA' LIQUIDE  19.808  39.424  -19.616   - 49,76 

39.824  TOTALE ATTIVITA' CORRENTI  19.808  39.424  -19.616   - 49,76 

           
     PASSIVITA' NON CORRENTI                  

 (208.027)  FINANZIAMENTI M/ L TERMINE   (197.861)   (207.813)  9.952   - 4,79 

 (20.663)  PASSIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI   (19.749)   (20.657)  908   - 4,40 

 (228.690)  TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI   (217.610)   (228.470)  10.860   - 4,75 

           
     PASSIVITA' CORRENTI                  

 (34.636)  FINANZIAMENTI A BREVE   (14.600)   (26.425)  11.825   - 44,75 

 (13.241)  QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI M/ L   (13.701)   (14.094)  393   - 2,79 

 (1.768)  PASSIVITA' FINANZIARIE CORRENTI   (1.631)   (1.740)  109   - 6,26 

 (49.645)  TOTALE PASSIVITA' CORRENTI   (29.932)   (42.259)  12.327   - 29,17 

 (238.483)  TOTALE PASSIVO   (227.706)   (231.277)  3.571   - 1,54 
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>>>>    SINTESI DELLE ATTIVITA’ PER SETTORESINTESI DELLE ATTIVITA’ PER SETTORESINTESI DELLE ATTIVITA’ PER SETTORESINTESI DELLE ATTIVITA’ PER SETTORE    

 

>>>>    Settore Acqua 
 

SCENARIO DI RIFERIMENTO E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER IL SETTORE:  

 Nel territorio padovano, è in fase di completamento la definizione dei rispettivi confini degli Ambiti Territoriali 
Ottimali Bacchiglione e Brenta. In particolare, per quanto interessa AcegasAps, devono essere completati i 
trasferimenti delle gestioni di alcuni comuni confinanti (Saonara e Selvazzano) affidati ai gestori salvaguardati nelle 
rispettive AATO, operazione prevista nel corso del 2005. 

Inoltre, sempre per territorio di Padova, sono state pubblicate sul BUR Veneto n. 67 del 15 luglio u.s. le tariffe del 
servizio idrico integrato, che risultano aggiornate mediamente del 9,63% ed aventi decorrenza dal 1 gennaio 2005; le 
stesse sono la risultante dell’applicazione del piano tariffario allegato alla convenzione sottoscritta con l’AATO 
Bacchiglione. Sono stati di recente trasmessi all’AATO Bacchiglione i dati economici, patrimoniali e gestionali, 
suddivisi per fase del ciclo produttivo, (il cosiddetto “Manuale Contabile”) al fine di acquisire gli elementi utili per la 
verifica del gradi di attuazione del programma allegato alla convenzione di gestione. Nei prossimi mesi l’Autorità 
provvederà, per il tramite dei propri Organi deliberanti (Consiglio di Amministrazione ed Assemblea), a determinare 
gli eventuali aggiornamenti, per il secondo periodo di piano, delle opere ad investimento (in accordo con la Regione 
Veneto) e delle tariffe del servizio idrico integrato. 

Con il varo della legge regionale 13/ 2005 pubblicata sul BUR del 29 giugno u.s., la Regione Friuli Venezia Giulia ha  
recepito la legge nazionale 36/ 94 meglio nota come legge “Galli”, L’obiettivo della legge regionale è assicurare una 
più razionale organizzazione territoriale e la migliore utilizzazione delle risorse. La Regione ha individuato quattro 
Ambiti Territoriali Ottimali ed un quinto ATO interregionale condiviso con il vicino Veneto. Tuttavia, l’obiettivo finale è 
di giungere ad un unico ATO regionale a decorrere dal quinto anno successivo alla data dell’affidamento della 
gestione del servizio idrico integrato da parte di almeno tre Autorità d’Ambito. 

Attualmente le tariffe del territorio di Trieste proseguono in regime transitorio, ossia, sono soggette alla deliberazione 
da parte del CIPE, in attesa della nuova determinazione, da parte dell’Autorità d’Ambito, che terrà conto dei criteri e 
dei metodi stabiliti dalla legge regionale di cui sopra. 

L’ultima delibera del CIPE in materia tariffaria ha esaurito i suoi effetti dispositivi con il 30 giugno 2003, seppur esista, 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, una bozza della nuova delibera per l’adeguamento tariffario. 
Attualmente, comunque, non vi è alcun segnale concreto circa l’imminente promulgazione dell’atteso 
provvedimento, nonostante le ripetute sollecitazioni delle Aziende interessate e delle loro Associazioni. 

In giugno l’Amministrazione Regionale ha provveduto alla registrazione del decreto n°. ALP. 9/ 1155/ E/ 28/ 152  dd. 
26.05.2005 relativo all’aggiudicazione della gara e approvazione della relativa convenzione per la “Realizzazione di un 
sistema per la Gestione delle Reti fognarie ricadenti nell’ambito del Documento di Programmazione per l’attuazione 
dell’Iniziativa Comunitaria Interregionale III A”, gara a cui AcegasAps aveva partecipato in raggruppamento con altre 
aziende regionali. L’A.T.I. appositamente costituito ha presentato il piano di lavoro  e l’avvio operativo è previsto per il 
mese di settembre. 

L’amministrazione comunale di Trieste con delibera n°. 262 del 23 giugno ha approvato il II° e III° Lotto funzionale del 
progetto presentato dalla nostra società per i lavori di ripristino e riqualificazione estetica della fontana monumentale 
del Colle di Montuzza, inattiva da circa vent’anni. Il I° Lotto era stato approvato con delibera giuntale n°. 684 del 
23/ 12/ 2004 per una spesa presunta di 200.000 Euro. Il costo totale dell’intervento di 357.000 Euro. 
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Andamento dell’immesso in rete del servizio idrico integratoAndamento dell’immesso in rete del servizio idrico integratoAndamento dell’immesso in rete del servizio idrico integratoAndamento dell’immesso in rete del servizio idrico integrato    

 

 

Confronto dei volumi di immesso in rete di distribuzione
nel territorio di Trieste, anni 2005 e 2004
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Confronto dei volumi di immesso in rete di distribuzione 
area territoriale di Padova, anni 2005 e 2004
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Nelle seguenti tabelle sono riassunti i principali indici della produzione raffrontati con quelli del 2004. 

 
ACQUA IMMESSA IN RETE 30.09.2005 30.09.2004 Var. 2005/ 2004 

  Mmc % Mmc % % 

TRIESTE 38,8 54,5% 38,6 53,8% 0,4% 

PADOVA 32,3 45,5% 33,1 46,2% -2,4% 

TOTALE 71,1 100,0% 71,7 100,0% -0,9% 

 

AREA TERRITORIALE TRIESTE 

-  L’immesso in rete di distribuzione dei primi nove mesi del 2005 risulta superiore di 145.000 m3 rispetto allo 
stesso periodo del 2004. Rispetto al 2003, anno particolarmente caldo, il volume di immesso risente di una 
diminuzione di circa 1.074.000 m3. In particolare i valori dei mesi di agosto e settembre del 2005, per effetto 
dell’estrema piovosità riscontrata, sono paragonabili ai valori accertati normalmente nei mesi invernali.  

-  Il totale distribuito del 2005 è più alto rispetto al 2004 di 126.585 m3, ma corrisponde ad un minor volume di 
vendita a terzi di –1.039.721 m3, a cui trova riscontro un aumento di consumi aziendali (+346.663 m3), 
dovuto all’entrata in funzione della terza linea del termovalorizzatore, ed un notevole incremento di consumi 
sull’impianto di acqua tecnica di Resider (+819.642 m3). 

-  L’aumento dei volumi venduti all’impianto di Resider coincide con un maggior consumo di acqua potabile ad 
uso industriale della Servola SpA. 

-  La minor vendita di acqua comporta anche una diminuzione del volume fatturato per i servizi fognario e di 
depurazione con uno spostamento di volumi dalla vendita a terzi a scambi interni aziendali. 

 

AREA TERRITORIALE PADOVA 

-  L’immesso in rete di distribuzione dei primi nove mesi del 2005 risulta inferiore di 760.000 m3 rispetto allo 
stesso periodo del 2004. 

-  Detto scostamento è in parte imputabile al periodo estivo (-493.000 mc) per cause climatiche ed in parte al 
minor prelievo da parte dei sub-distributori. 

 

 

GGGGLI  INVESTIMENTILI  INVESTIMENTILI  INVESTIMENTILI  INVESTIMENTI     

  

AREA TERRITORIALE TRIESTE 

Nel corso dei primi nove mesi del 2005 sono stati eseguiti complessivamente interventi per 4.306 k•  suddivisi come 
segue: 

Nel servizio idrico sono stati spesi 2.365 k•  destinati per il 12% alla manutenzione straordinaria delle condotte, per il 
28% al potenziamento della rete esistente, per il 10% ad interventi di allacciamento alla rete, per il 6% al risanamento 
dei serbatoi e per il 7% alla razionalizzazione degli impianti.  

Nel settore della fognatura e depurazione sono stati effettuati interventi per 1.918 K•  di cui 1.181 K•  per la 
ristrutturazione dei depuratori, 115 K•  per allacciamenti alla rete fognaria e 622 K•  per la sua riqualificazione ed 
estensione. Inoltre, 22 K•  per l’impianto di produzione acqua tecnica industriale Resider. 

 



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 16 

    

Condotte posate/ dismesse e derivazioni 

Nel corso dei primi nove mesi del 2005 sono state posate nuove condotte acqua per 2.655 metri, dismesse per 
2.667 metri. Sono state realizzate 137 nuove derivazioni e ne sono state dismesse 113. Sono stati complessivamente 
1.944 i contatori sostituiti.  

Per quanto riguarda la fognatura sono state posate nuove condotte per 290 metri mentre non ci sono state 
dimissioni. Non si registrano nuove derivazioni per la fognatura.  

 

Nel diagramma è indicata l’incidenza percentuale dei diversi investimenti 

 

Investimenti del ciclo idrico integrato nel territorio di Trieste nel III° Trimestre 2005
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AREA TERRITORIALE PADOVA 

Sono stati eseguiti complessivamente investimenti  per 7.765 K• . In particolare, investimenti  sugli impianti e reti 
dell'acquedotto del bacino di Padova e Abano per 2.691 K•  destinati prevalentemente al risanamento ed al 
potenziamento delle reti, investimenti sulla rete fognaria di Padova per 3.005 K• , investimenti per allacciamenti per 
559 K•  e infine investimenti sulla depurazione per 1.509 K• . 

Nel periodo sono state posate nuove condotte per una lunghezza complessiva di 9.570 mt lungo diverse vie, in 
particolare nei Comuni di Padova ed Abano Terme e dismesse condotte per 5.997 mt. 

Sempre fino a settembre 2005 sono stati completati i lavori di rigenerazione dei pozzi N° 5, 18 e 22 di prelievo di 
acqua potabile dall’acquifero vicentino. 

Nel settore fognatura sono stati eseguiti  lavori per il risanamento della rete fognaria sostituendo 945 m di condotte 
lungo diverse vie in comune di Padova, soggette in passato a sofferenze durante le forti precipitazioni. 

Prosegue l’attività esecutiva di completamento del secondo lotto di depurazione a Ca’ Nordio, mentre sono in fase di 
aggiudicazione i lavori di ampliamento del terzo lotto, a valle del quale l’impianto raddoppierà la potenzialità di 
depurazione. 
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Nell’allegato diagramma è indicata l’incidenza percentuale dei diversi investimenti. 

�

Ripartizione degli investimenti del servizio idrico
integrato nell'area di PADOVA , 1° semestre 2005
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>>>>    Settore Energia 
 

SCENARIO 

Nel corso dei primi nove mesi dell’anno 2005, non si sono rilevate particolari variazioni della normativa del settore 
energia elettrica. 

LINEA ELETTRICITÀ 

ACEGAS-APS mantiene separata l'attività di vendita al mercato libero dal resto delle attività del settore energia. 

In particolare la vendita ai clienti idonei è gestita dalla società grossista "Estenergy" della quale ACEGAS-APS detiene 
il 100%.  I risultati di questa società vengono consolidati con quelli della Divisione Energia. 

Nel conto economico del settore energia si possono anche identificare in modo distinto le attività di produzione di 
energia elettrica, distribuzione e vendita al mercato vincolato. 

APPROVVIGIONAMENTO DI ENERGIA ED ANDAMENTO DELLE VENDITE E DEI MERCATI  

La quota di energia elettrica prodotta convenzionalmente dall’impianto di Sarmato per ACEGAS-APS è stata ceduta al 
GRTN, come prestabilito dal contratto tipo CIP6. 

L’energia prodotta dal Turboespansore di Trieste e quella importata con l’interconnettore, sono state vendute alla 
controllata Estenergy, per il mercato clienti liberi. 

L’energia necessaria a soddisfare il fabbisogno complessivo dei clienti vincolati presenti nella rete di distribuzione di 
ACEGAS-APS, è stato acquistata presso l’Acquirente Unico.  

L’energia prodotta dall’impianto dell’inceneritore di Trieste è stata ceduta al GRTN. 

Acegas-Aps ha chiuso un accordo di carattere commerciale con Trafigura S.p.A. relativo all’energia prodotta dalla 
centrale Elettrogorizia. Tale accordo comporta una riduzione dei rischi da parte Acegas-Aps, e produce una redditività 
pari quella pianificata, in breve la capacità produttiva viene messa disposizione di Trafigura a fronte di un 
predeterminato corrispettivo. 

Nel corso del periodo gennaio-settembre 2005 la linea elettricità ha quindi distribuito energia elettrica sul  territorio 
del Comune di Trieste per un ammontare complessivo pari a 576,10 GWh, divisi come segue: 

 357,91  GWh venduti a clienti vincolati 

 218,19  GWh trasportata a clienti idonei presenti in rete 

Il volume di materia prima per il mercato dei clienti vincolati approvvigionata dall’Acquirente Unico è pari a 379,79 
GWh (misura riportata in alta tensione). 

Il volume di energia venduta ai clienti vincolati si distingue in 352,47 GWh venduti a terzi e 5,43 GWh autoconsumati.  

I volumi di energia prodotti e venduti dagli impianti di proprietà ACEGAS-APS, dalla partecipazione al Consorzio di 
Sarmato e da Elettrogorizia, sono stati pari a: 

224,34  GWh quota ACEGAS-APS della produzione del Consorzio di Sarmato ceduta a GRTN secondo 
convenzione CIP6 

43,59 GWh prodotti dall'inceneritore di Trieste e ceduti a GRTN a prezzi CIP6 

1,89 GWh prodotti dall'inceneritore di Trieste e ceduti a prezzi di eccedenza e certificati verdi 

2,61 GWh prodotti dal turboespansore di Trieste e rivenduti ad Estenergy per clienti liberi 

2,90 GWh prodotti dall’inceneritore di Padova e ceduti a GRTN a prezzi CIP6 

4,31 GWh prodotti dall’inceneritore di Padova e rivenduti ad Estenergy per clienti liberi 

40,33 GWh stima della capacità produttiva di Elettrogorizia  ceduta a Trafigura. 
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Gli effetti economici della produzione e cessione dell'energia dell’inceneritore di Trieste, degli Inceneritori e 
Turboespansore di Padova, sono stati attribuiti alle divisioni Ambiente. 

 
BILANCIO VOLUMIBILANCIO VOLUMIBILANCIO VOLUMIBILANCIO VOLUMI          

            1-9  2005 1-9  2004 

      GWh % GWh % 

        

Energia elettrica acquistata da AcegasAps per clienti vincolati in rete      

 presso acquirente unico (*) 379,79 40,7% 383,80 38,0% 

 da autocopertura (*) 0,00  0,0% 10,62 1,0% 

Energia acquistata da Estenergy per clienti idonei     

 per clienti in rete AcegasAps (**) 172,71 18,5% 168,03 16,6% 

 per clienti fuori rete AcegasAps, grossisti e scambio (**) 323,16 34,7% 407,26  40,3% 

Energia immessa in  rete per clienti idonei non Estenergy (*) 56,58 6,1% 41,55  4,1% 

            

Totale     932,24 100,0% 1.011,26  100,0% 

      

Mercato vincolati, energia elettrica venduta in rete da AcegasAps    

 a terzi vincolati  352,47  37,8% 371,01  36,7% 

 ad autoconsumi vincolati  5,43  0,6% 5,45  0,5% 

Mercato idonei, energia elettrica venduta da Estenergy     

 a clienti idonei in rete AcegasAps  163,46  17,5% 159,13  15,7% 

 a clienti idonei fuori rete AcegasAps  302,37 32,4% 346,28  34,2% 

 scambio e grossisti  2,03 0,2%    38,34  3,8% 

Energia elettrica trasportata da AcegasAps a clienti idonei non Estenergy in rete 54,73  5,9% 40,28  4,0% 

            

      880,50 94,4% 960,50  95,0% 

      

Perdite riferite al totale dell’energia in bilancio     

 della distribuzione  26,55 2,8% 23,55  2,3% 

 residue esterne alla rete  25,19 2,7%    27,20  2,7% 

 totali  51,74 5,6% 50,75  5,0% 

            

Totale     932,24 100,0% 1.011,26  100,0% 

      

      

Totale immesso in rete AcegasAps (*) 604,21 100,0% 599,43 100,0% 

Totale consegnato a clienti in rete AcegasAps  576,10 95,3% 575,88 96,1% 

Perdite apparenti della distribuzione  28,11 4,7% 23,55 3,9% 

      

(*) Misure riportate tutte a livello punti di consegna AT       

(**) Misure riportate tutte a livello rete nazionale       
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BILANCIO  DELLE  PRODUZIONIBILANCIO  DELLE  PRODUZIONIBILANCIO  DELLE  PRODUZIONIBILANCIO  DELLE  PRODUZIONI         

      1-9  2005 1-9  2004 

      GWh % GWh % 

Produzioni CIP6 cedute al GRTN       

 Sarmato  312,72  66,6% 266,90  67,8% 

 Turboespansore Trieste       0,00  0,0% 0,00  0,0% 

 Inceneritore Trieste  68,08 14,5% 42,97 10,9% 

 Inceneritore Padova  2,90 0,6% 3,26 0,8% 

Produzioni vendute in eccedenza     

 Inceneritore Trieste  2,71 0,6% 0,91 0,2% 

Produzioni usate in autocopertura fabbisogno clienti vincolati     

 Sarmato  0,00 0,0% 10,84 2,8% 

Produzioni vendute al mercato     

 Sarmato  0,00  0,0% 42,77 10,9% 

 Elettrogorizia (stima della capacità produttiva ceduta a Trafigura)  72,59 15,5% 14,81 3,8% 

 Inceneritore Padova  7,93 1,7% 7,75 2,0% 

 Turboespansore Trieste  2,61 0,6% 0,00 0,0% 

 Turboespansore Padova  0,00 0,0% 3,39 0,9% 

            

Totale     469,56 100,0%  393,62  100,0% 

 
 

ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI E DELLE RETI 

Nel corso del terzo trimestre  dell’anno 2005, la distribuzione dell’energia elettrica sul territorio di competenza, 
nell’ambito del Comune di Trieste, si è svolto normalmente.  

Il processo di analisi dei fattori che contribuiscono alla determinazione dell’obiettivo assegnato per la continuità del 
servizio è proseguito in modo corretto, nell’intento di raggiungere l’obiettivo , il tele controllo di alcuni nodi della rete 
di distribuzione in  media tensione si sono rilevati molto utili.  

INVESTIMENTI PER ESTENSIONI , POTENZIAMENTI E RINNOVI DELLA LINEA ELETTRICITÀ 

Sono proseguiti alcuni interventi significativi sulla rete di distribuzione in abbinamento ad interventi di riqualificazione 
urbana promossi dall’Amministrazione Comunale. 

Le attività per nuovi allacciamenti e/ o potenziamenti per la fornitura di energia elettrica sono proseguite nel rispetto 
delle previsioni. 

Va inoltre citata l'attività eseguita per conto della Società Elettrogorizia che ha consentito di procedere nell’attività di 
realizzazione dell’ampliamento della centrale  con l’integrazione del ciclo termico tramite turbina a vapore alimentata 
dal recupero di energia ottenuto dai fumi esausti rilasciati dal ciclo turbogas. 
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>>>>    Settore Gas 
 

SCENARIO DI RIFERIMENTO E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER IL SETTORE GAS 

Il quadro normativo vigente comporta, per quanto riguarda il settore del gas, le seguenti prospettive: 

-  sono state emesse diverse disposizioni che determinano la nuova traccia per la definizione di alcuni tra gli 
aspetti più importanti del settore  

-  Tra questi è di sicuro rilievo l’emanazione da parte dell’Autorità delle norme per la definizione dei codici di rete 
di distribuzione. Attualmente è aperta la fase di consultazione di alcuni tra i più importanti capitoli del “codice 
tipo”. 

-  E’ stata inoltre emanata la Legge 23/ 08/ 2004, n. 239, c.d. “Marzano” sul riordino del settore energetico, 
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia. Tale documento, pur 
in attesa delle dovute interpretazioni ed effettive applicazioni, ha lo scopo di incentivare i processi di 
liberalizzazione del mercato energetico. In applicazione dell’art. 1, comma 69 della suddetta legge 239/ 04 la 
maggior parte delle concessioni in essere nei Comuni gestiti dall’Azienda sono state prorogate di un anno dai 
rispettivi Enti Locali in virtù del “pubblico interesse”, ciò al fine di dare certezza operativa sulla durata degli 
affidamenti che possa permettere di programmare i rispettivi piani di investimento sugli impianti e sulle reti di 
distribuzione. 

-  La normativa che disciplina la tariffa di distribuzione del gas naturale è emanata dall’Autorità per l’energia 
elettrica ed il gas. In particolare, la delibera 170/ 04 è soggetta a ricorso da parte della società e di molti altri 
operatori del settore. Detto ricorso è stato parzialmente accolto dal TAR della Lombardia con sentenza 664/ 05; 
l’Azienda ha ricorso al Consiglio di Stato contro le sentenze del TAR della Lombardia. A seguito di tale sentenza 
ed altre simili, l’Autorità ha emanato la direttiva 62/ 05 volta a rettificare il procedimento di formazione del 
regime individuale e la direttiva 122/ 05 viceversa, volta a rettificare ed integrare il procedimento di formazione 
del regime ordinario,. 

-  Le accise per l’anno 2005 sono state modificate dalla legge finanziaria comma 514 del 31/ 12/ 04. 

-  Le opportunità sul territorio sono offerte, nel breve periodo, dall’ampliamento del parco clienti. La progressiva 
apertura del mercato della distribuzione e la dinamica tariffaria spingono gli operatori verso strategie di fusioni 
societarie e di incremento delle quote di mercato per ottenere adeguati recuperi di produttività e per 
raggiungere la “massa critica” necessaria per competere nelle gare previste alla fine del periodo transitorio. 

Per quanto attiene la materia inerente il risparmio energetico e la valorizzazione dei relativi “certificati bianchi” si 
segnala che l’AEEG ha provveduto ad emanare specifiche delibere. 
 
Tra queste si segnalano le seguenti: 

-  Delibera n° 136/ 05 del 7 luglio con cui l’Autorità ha ritenuto risolutive le comunicazioni integrative inviate dalla 
nostra società in data 12/ 05 e 24/ 6, con la conseguenza che la proposta 05T005 risulta conforme ai criteri e 
ai requisiti minimi stabiliti sul tema del progetto e del programma di misura per progetti di efficienza energetica; 

-  Delibera n°. 143/ 05 del 13 luglio con cui l’Autorità proroga al 30 settembre 2005 il termine per la 
presentazione delle richieste di verifica e certificazione relative a risparmi energetici conseguiti attraverso 
progetti realizzati nel periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2001 ed il 31 dicembre 2004; i dati relativi alle 
centrali termiche oggetto di riqualificazione tecnologica tra il 2001 e il 2004 sono stati inviati all’Autorità per il 
successivo calcolo del risparmio energetico. Sono circa venti gli impianti convertiti a gas naturale in prevalenza 
installati presso enti pubblici. 

Va inoltre segnalato che da aprile, a seguito della richiesta da un noto operatore nazionale di utilizzare cavidotti per il 
passaggio di fibre ottiche, l’Ufficio Strategia e Sviluppo della Divisione in collaborazione con il Servizio di Cartografia e 
le linee operative acqua ed elettricità hanno effettuato uno studio sulle aree e sui percorsi fruibili per il passaggio delle 
fibre ottiche nella città di Trieste. Si è in attesa della definizione del contratto con detto operatore per l’affitto dei tratti 
di cavidotto interessati. 

L’assemblea straordinaria degli azionisti di APS Sinergia SpA (società posseduta al 51% da Acegas-Aps ed al 49% da 
Cofatech Servizi SpA del gruppo Gaz del France) ha deliberato un aumento di capitale sociale mediante l’emissione di 
nuove azioni. La suddetta società opera in particolare nel settore del building e facility management. A seguito 
dell’operazione i rapporti di partecipazione dei due soci rimangono inalterati. Gli effetti dell’operazione hanno avuto 
effetto dal 1 agosto 2005. 
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Per quanto attiene Acegas-Aps l’aumento di capitale è stato sottoscritto tramite il conferimento del ramo d’azienda 
“Gestione Calore”, per un valore di circa 3 Ml• . 

Per il servizio di teleriscaldamento proseguono i contatti e le contrattualizzazioni con i clienti del servizio al fine di 
saturare l’area afferente il cogeneratore al servizio della rete di teleriscaldamento. Al termine dei lavori di 
allacciamento dei clienti suddetti l’impianto dovrebbe riuscire a funzionare correttamente, ovvero producendo 
contestualmente energia termica ed energia elettrica; a fronte di quest’ultima produzione potranno essere emessi e 
valorizzati i relativi certificati “verdi”. 

Andamento dell’immesso in rete del servizio di distribuzione di gas naturale 
 

Confronto dei volumi di immesso in rete di distribuzione 
area territoriale di Trieste, anni 2004 e 2005

3.500.000

8.500.000

13.500.000

18.500.000

23.500.000

28.500.000

33.500.000

ge
nn

aio

fe
bb

ra
io

m
ar

zo
ap

rile

mag
gio

giu
gn

o
lug

lio

ag
os

to

se
tte

m
br

e

2005

2004

 
 

Confronto dei volumi di immesso in rete di distribuzione 
area territoriale di Padova, anni 2004 e 2005
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Il volume di gas immesso in rete a Trieste nei primi nove mesi del 2005 è risultato di circa 120,4 Mmc, con un 
decremento dello 0,27% rispetto all’anno precedente. 

 

Il volume di gas immesso in rete a Padova nei primi nove mesi del 2005 è risultato di circa 231,7 Mmc, con un 
incremento dello 0,02% rispetto all’anno precedente. 

 

GAS IMMESSO IN RETE 30.09.2005 30.09.2004 
Var. 

2005/ 2004 

  Mmc % Mmc % % 

TRIESTE 120,41 34,2% 120,73 34,3% -0,27% 

PADOVA 231,67 65,8% 231,63 65,7% 0,02% 

TOTALE 352,08 100,0% 352,36 100,0% -0,08% 

 

INVESTIMENTI 

Ripartizione degli investimenti gas 
nel Territorio di Trieste nel III° trimestre 2005
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Nei primi nove mesi del 2005 la Divisione ha eseguito, nel territorio di Trieste, lavori nel settore gas per 2.541 k•  e 
nel territorio di Padova, lavori per 1.830 K• .  

La ripartizione per Trieste è stata di 633 k•  per nuove metanizzazioni, 1.026 k•  per potenziamenti e rinnovi su rete 
esistente, 303 k•  su impianti tecnologici e 580 k•  per nuovi allacciamenti. E’ stata inaugurata la nuova rete gas 
dell’abitato di Santa Croce. 

Nel periodo sono stati posati 9.402 mt di nuove condotte e 313 derivazioni, e dismessi 1.945 mt di condotte e 32 
derivazioni. 

Analogamente, per Padova sono stati investiti 774 K•  per condotte gas, 776 K•  per allacciamenti gas, 109 K•  per 
impianti, 170 K•  per contatori e 21 K•  per il servizio di teleriscaldamento. 

Nel periodo sono stati posati 8.011 mt di nuove condotte e dismessi 2.519 mt. 
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>>>>    Settore Ambiente 
 

SCENARIO 

Nel Piano Regionale per lo Smaltimento dei Rifiuti la Regione Friuli Venezia Giulia ha individuato la provincia di Trieste 
quale ATO, delineando uno scenario di interscambio di rifiuti con l'ATO provincia di Gorizia: in tale logica sono stati 
sviluppati i Piani Attuativi delle due Province, approvati a dicembre dalla Giunta Regionale con esclusione delle parti 
relative alla realizzazione degli impianti di biostabilizzazione e del trattamento del secco. 

I Consigli Provinciali di Gorizia e Trieste hanno approvato un accordo di programma che prevede il suddetto 
interscambio, quantificandolo per l’anno 2005 in 35.000 tonn, delle circa 50.000 tonn/ anno complessivamente 
prodotte, con l’avvertenza che IRIS ne utilizza 10.000 tonn/ anno per la gestione della propria discarica.    

Le Giunte Provinciali hanno approvato un Protocollo d’intesa, valido fino al 31.12.2011, con l’obiettivo di arrivare alla 
piena saturazione degli impianti dei due ATO. Nel documento si individua nel termovalorizzatore AcegasAps di Trieste  
l’impianto di smaltimento finale per i rifiuti di entrambe le province e si fissa la politica tariffaria a bocca forno. 

In data 14 dicembre è stato sottoscritto un nuovo Accordo di Programma Quadro ANCI CONAI in tema di contributi 
per le raccolte differenziate, valido dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2008. Sono stati sottoscritti anche gli allegati 
tecnici dei Consorzi di filiera, ad eccezione di quello con il COREVE. Si prevede tra l’altro l’incremento dei corrispettivi 
per il conferimento dei materiali provenienti da raccolta differenziata, un maggior impegno nella realizzazione di 
campagne di comunicazione e infine una progressiva riduzione dei corrispettivi per la termovalorizzazione degli 
imballaggi. 

Facendo seguito alla richiesta della Provincia di Pordenone e alla successiva autorizzazione della Provincia di Trieste a 
partire dal mese di dicembre 2004 sono stati smaltiti rifiuti solidi urbani prodotti nei comuni dell’area pordenonese. 
Le due Provincie sono in procinto di firmare una convenzione della durata di 5 anni per la gestione dei rifiuti tra di 
due ATO. 

La Legge Finanziaria per il 2005 ha previsto lo slittamento al 2006 dell’obbligo di introduzione della TIA Mentre la 
legge delega in campo ambientale nulla innovava in materia, in alcune delle bozze dei decreti legislativi attualmente in 
discussione si ipotizzano anche cambiamenti radicali.  

Il piano provinciale per la gestione dei rifiuti urbani della provincia di Padova è stato approvato dalla Regione Veneto 
nel dicembre 2004. Esso prevede la realizzazione della terza linea del termovalorizzatore di San Lazzaro. 

IPPC: sono in corso di emanazione le direttive da parte degli Enti Autorizzanti (Regioni) che consentiranno la 
presentazione della documentazione e dei piani di miglioramento necessari (Best Available Techniques) e previsti per 
il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per la gestione degli impianti (termovalorizzatori e discariche) 

Direttiva Incenerimento 2000/ 76/ CE: con il D.Lgs. n.133 dd. 11/ 05/ 2005 è stata recepita la direttiva incenerimento. 
Sono in corso di progettazione/ esecuzione gli interventi di adeguamento tecnologico dei 2 termovalorizzatori e le 
modifiche procedurali nell’esercizio e conduzione degli impianti. 

Il 3 agosto è stato emanato il DM “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” che estende a tutte le 
discariche della nuova normativa comunitaria più restrittiva introdotta nel 2003 con limiti alla quantità di rifiuti 
organici e al potere calorifico dei rifiuti conferibili nelle stesse. 

Il decreto di recepimento della direttiva RAEE impone obblighi ai produttori/ rivenditori in merito al recupero da 
effettuarsi a mezzo piattaforme convenzionate. 

La Regione Friuli Venezia Giulia con LR 25/ 05 art. 19 ha indicato che i centri di raccolta devono essere autorizzati in 
linea con quanto richiesto dal programma provinciale. 
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INDIRIZZI STRATEGICI 

Obiettivi strategici della Divisione sono: 

-  l’ampliamento dell’area operativa alle province di Pordenone,  Treviso e Belluno; 

-  l’ampliamento dei bacini di riferimento per gli impianti di ACEGAS APS di Trieste e Padova: 2 termovalorizzatori 
e 1 discarica; 

-  estensione del campo di azione nel settore delle bonifiche; 

-  l’avvio nuove iniziative per integrare ulteriormente la filiera: recupero dei rifiuti (SEW Project-PD) e 
termovalorizzazione dei fanghi. 

SINTESI DIVISIONALE 

Rifiuti termovalorizzati: 163.103 tonnellate. 

Energia elettrica prodotta: 87,6 GWh. 

Comuni serviti per le attività di raccolta e/ o spazzamento: 9 per 510.303 abitanti. 

Personale: 612 forza media (FTE), di cui 242 a Trieste e 370 a Padova. 

 

FATTI RILEVANTI ACCADUTI DOPO IL 30 SETTEMBRE 2005 

Area territoriale PADOVA: in data 5 ottobre 2005 sono stati consegnati i lavori per la diaframmatura della discarica di 
Ponte san Nicolò 

·  Ar ea t er r i t or i ale TRIESTEAr ea t er r i t or i ale TRIESTEAr ea t er r i t or i ale TRIESTEAr ea t er r i t or i ale TRIESTE    
 

ATTIVITA’  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: il funzionamento a regime dell’impianto nella configurazione a tre linee ha 
consentito un incremento del 24,8 % dei rifiuti termovalorizzati rispetto al corrispondente periodo del 2004, per 
complessive 121.388 tonn (94.256 tonn nel 2004). Di queste in particolare state termovalorizzate 106.486 tonn di 
RSU (CER 20 03 01), di cui 20.224 per RSU provenienti dalla provincia di Gorizia, 10.796 da quella di Pordenone e 
2.101 da quella di Udine, contro le 83.707 al 30 settembre 2004. Mediamente ciascuna linea smaltisce 164,2 
tonn/ giorno (164,4 tonn/ giorno nel 2004). La produzione di energia elettrica specifica è passata da 449 kWh/ tonn 
(dato medio al 30 settembre 2004) a 581 kWh/ tonn, con una produzione totale di oltre 70,8 GWh invece di 43,9 
GWh. Nei primi nove mesi del 2005 si sono registrati complessivamente 77 gg./ linea di fermata per manutenzioni, 
programmate e non: oltre alle operazioni di normale manutenzione si è provveduto alla sostituzione totale 
dell'economizzatore e del surriscaldatore primario (Linea 1), al rivestimento della parte iniziale della caldaia tramite 
Inconel applicato con tecnologia a spruzzo in modo da testare l’effettiva resa di tale rivestimento protettivo (Linee 1 e 
2) e all’installazione in caldaia dei deflettori atti a migliorare lo scambio termico (incremento del rendimento). Nel 
mese di giugno è stato eseguito anche un intervento di manutenzione programmata del gruppo turbo-alternatore. In 
occasione della fermata di agosto sulla Linea 1 è proseguita l’attività di monitoraggio spessori sulla caldaia per 
mantenere sotto stretto controllo la stessa per programmare i prossimi interventi (acquisto banchi SH di ricambio e 
l’estensione della protezione in Inconel sulle pareti interne). Prosegue il monitoraggio delle prestazioni del filtro a 
maniche a servizio della Linea 3. È stata analizzata la Direttiva Inceneritori (D.Lgs.133/ 05) che di fatto ha impattato in 
maniera piuttosto gravosa sull’impianto: andrà cambiato il Sistema di Misurazione delle Emissioni delle prime due 
linee ed implementato quello della terza linea, andrà installato un sistema di monitoraggio in continuo delle acque 
reflue in uscita dal sistema di depurazione fumi, potrebbe essere necessario un trattamento intermedio di queste 
acque, il tutto con investimenti dedicati che interesseranno anche il sistema di controllo dell’impianto (DCS). Con 
l’ATI PROTECMA CARENA RICCESI è stata sottoscritta una transazione a favore di ACEGAS APS per 526.000 euro a 
tacitazione di bonus e penali previsti contrattualmente in funzione dei risultati conseguiti dall’impianto in fase di avvio 
nella produzione di energia elettrica e nella termovalorizzazione dei rifiuti 

SERVIZI ESTERNI: AcegasAps si è aggiudicata la gara per lo svolgimento del servizio di raccolta RSU e raccolta 
differenziata nel comune di Duino Aurisina fino al 31 dicembre 2009. Con propria deliberazione giuntale il Comune 
di Muggia ha affidato ad ACEGAS APS il pubblico servizio di raccolta differenziata e indifferenziata dei rifiuti fino al 31 
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marzo 2007. E’ stata completata la sostituzione delle campane della carta nel Comune di Trieste con nuovi cassonetti 
da 2.400-3.200 litri ed è stato progettato un nuovo servizio di raccolta per internalizzare anche la parte ancora 
affidata in appalto (circa 200 cassonetti). Parallelamente si è agito per incrementare le volumetrie della plastica in vista 
della trasformazione del multimanteriale Vetro/ Plastica/ Lattine in Vetro/ Lattine. In questa fase sono state 
ulteriormente potenziate le postazioni di raccolta differenziata nelle periferie. Nel mese di settembre sono state 
posizionate oltre 100 nuove campane per il Vetro/ Lattine in sostituzione/ potenziamento di quelle esistenti. A fine 
operazione è prevista l’installazione di oltre 400 nuove campane. Il sistema di pesatura installato sui mezzi 
compattatori che fanno servizio nel Comune di Duino Aurisina ha dato risultati soddisfacenti e consente di 
monitorare il servizio nel dettaglio zona per zona. Nel secondo semestre, con le registrazioni a regime, sono emersi 
dati interessanti in alcune delle zone servite che sono riuscite a superare il 30% di raccolta differenziata a fronte dei 
nuovi cassonetti installati. Ciò significa che il cittadino, quando trova sul territorio la disponibilità di conferimento, è 
sensibile e attento nel differenziare. Per il settore della Qualità Urbana è stato presentato al Comune di Trieste un 
progetto di incremento del servizio, sia in termini di infrastrutture che di risorse. In tale ambito sono stati finora 
acquistati 200 nuovi cestini ornamentali con posacenere ed è stato emesso un altro ordine per ulteriori 150 da 
collocare lungo le vie del centro più frequentate. Dal mese di settembre, dopo un periodo di sperimentazione, il 
servizio integrativo è stato avviato definitivamente con un incremento delle ore di spazzamento di 2.685 ore/ mese. 
La prosecuzione dell’attività così sperimentata sarà valutata nell’ambito della rinegoziazione dell’intero contratto dio 
servizio. Sono stati infine ordinati 400 nuovi cassonetti in polietilene, colore canna di fucile, da inserire nelle zone più 
pregiate della città ed in quelle in via di riqualificazione. Nello stesso periodo è stato avviato, sempre in via 
sperimentale, il servizio della pulizie delle aree verdi per il Comune di Trieste, attività oggi non prevista dal contratto di 
servizio. E’ in corso la negoziazione della qualità attesa e del corrispettivo del servizio stesso, nei limiti dell’attuale 
bilancio comunale.   

SMALTIMENTI E RECUPERI: l’attività commerciale finalizzata a garantire il costante riempimento del 
termovalorizzatore ha comportato la sottoscrizione di un accordo con l’operatore della Provincia di Pordenone 
Ambiente & Servizi per il conferimento di circa 12.000 tonn nel corso del 2005. Inoltre è stato siglato un accordo di 
mutuo soccorso con l’operatore SNUA per l’interscambio di rifiuti prodotti dall’impianto di trattamento SNUA e il 
termovalorizzatore (in caso di arresto grave). In linea con il disposto del Piano Provinciale sono state attivate le 
procedure per l’autorizzazione dei 5 centri di raccolta. Nel mese di agosto e settembre si è verificata una situazione di 
emergenza nello smaltimento dei rifiuti anche in provincia di Udine per cui – come detto – parte degli RSU 
indifferenziati sono stati smaltiti presso il Termovalorizzatore di Trieste. 

INVESTIMENTI  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: si sta ottemperando alle prescrizioni formalizzate in sede di autorizzazione 
iniziale, proseguono inoltre le attività connesse all’automazione della pesa (compreso il sistema TVCC), al raddoppio 
del depuratore (completato) e le continue ottimizzazioni dell’impianto. 

BANCHINA: è in fase di stesura una variante per ottemperare alle prescrizioni imposte dal Ministero dell’Ambiente. 

SERVIZI ESTERNI: sono state avviate le procedure di acquisto dei veicoli secondo il piano di rinnovo dell’autoparco e 
quello dei nuovi contenitori (campane Vetro e Lattine e cassonetti varie volumetrie) previsti per il 2005.   

CICLO COMBINATO INTEGRATO: economie gestionali connesse al sito non sono sufficienti a coprire i maggiori costi 
connessi alla realizzazione di un gasdotto dedicato. 

IMPIANTO LAVAGGIO SCORIE/ TERRE: è in fase di stesura il documento di Studio di Impatto Ambientale per la 
realizzazione dell’impianto, in accordo con i soci privati. 

DISCARICA PER SCORIE: è stato consegnato all’Amministrazione Comunale di Sagrado lo studio di fattibilità. È in 
corso una serie di colloqui con soggetti istituzionali e cittadinanza per l’esame e l’approvazione. 

FANGHI: sta proseguendo l’analisi di fattibilità relativa allo smaltimento sull’impianto dei fanghi prodotti dal processo 
di depurazione delle acque reflue di origine urbana. 
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            30 settembre 2004 30 settembre 2005 

     %    %    %    %    %    %    % 

Comune di Trieste                                           

  Raccolta indifferenziata 66.955 t 87,8% 62.998 t 87,1% 64.695 t 86,1% 63.572t 86,3% 63.837t 83,6% 64.327 t 85,3% 63.351t 84,6%

  Raccolta differenziata 9.327 t 12,2% 9.326 t 12,9% 10.467 t 13,9% 10.081t 13,7% 12.529t 16,4% 11.107 t 14,7% 11.494t 15,4%

Totale Comune di TrieTotale Comune di TrieTotale Comune di TrieTotale Comune di Triestestesteste    76.28276.28276.28276.282 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 72.32372.32372.32372.323 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 75.16175.16175.16175.161 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 73.65373.65373.65373.653 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 76.36676.36676.36676.366 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 75.43475.43475.43475.434 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 74.84574.84574.84574.845 t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Duino Aurisina                                           

  Raccolta indifferenziata 3.343 t 92,8% 3.390 t 89,7% 3.515 t 88,1% 3.618t 87,1% 3.509t 86,3% 3.559 t 86,4% 3.536t 86,2%

  Raccolta differenziata 259 t 7,2% 391 t 10,3% 473 t 11,9% 538t 12,9% 556t 13,7% 558 t 13,6% 567t 13,8%

Totale Comune di Duino AurisinaTotale Comune di Duino AurisinaTotale Comune di Duino AurisinaTotale Comune di Duino Aurisina    3.6013.6013.6013.601 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.7813.7813.7813.781 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.9883.9883.9883.988 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.1564.1564.1564.156 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.0644.0644.0644.064 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.1174.1174.1174.117 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.1034.1034.1034.103 t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Muggia                                           

  Raccolta indifferenziata   t   1.549 t 90,2% 4.715 t 89,6% 4.846t 89,5% 4.854t 89,4% 4.857 t 87,5% 4.842t 85,8%

  Raccolta differenziata   t   169 t 9,8% 547 t 10,4% 570t 10,5% 575t 10,6% 695 t 12,5% 805t 14,2%

Totale Comune di MuggiaTotale Comune di MuggiaTotale Comune di MuggiaTotale Comune di Muggia      t         1.7181.7181.7181.718 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.2625.2625.2625.262 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.4155.4155.4155.415 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.4295.4295.4295.429 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.5525.5525.5525.552 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.6465.6465.6465.646 t 100,0%100,0%100,0%100,0%

                       

Totale raccolte ACEGAS 79.883 t   77.822 t   84.411 t   83.224t   85.860t   85.103 t   84.594t   

                       

TARGET RACCOLTA (% raccolte differenziate/ totale raccolte)TARGET RACCOLTA (% raccolte differenziate/ totale raccolte)TARGET RACCOLTA (% raccolte differenziate/ totale raccolte)TARGET RACCOLTA (% raccolte differenziate/ totale raccolte)    12,0%12,0%12,0%12,0%             12,7%12,7%12,7%12,7%                13,6%13,6%13,6%13,6%                 13,4%13,4%13,4%13,4%                15,9%15,9%15,9%15,9%                14,5%14,5%14,5%14,5%                15,2%15,2%15,2%15,2%                

                       

Rifiuti conferiti                                           

  Rifiuti solidi urbani da Comuni (CER 20 03 01)   (*) 75.647 t 87,8% 72.820 t 86,6% 73.506 t 83,3% 74.587t 86,1% 73.903t 85,7% 83.367 t 84,0% 106.486t 85,2%

  Rifiuti solidi assimilabili agli urbani 8.556 t 9,9% 9.948 t 11,8% 13.350 t 15,1% 10.943t 12,6% 11.254t 13,0% 14.942 t 15,1% 17.671t 14,1%

  Rifiuti speciali sanitari 1.959 t 2,3% 1.352 t 1,6% 1.384 t 1,6% 1.137t 1,3% 1.108t 1,3% 957 t 1,0% 822t 0,7%

Totale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferiti    86.16286.16286.16286.162 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 84.184.184.184.120202020 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 88.23988.23988.23988.239 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 86.66786.66786.66786.667 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 86.26586.26586.26586.265 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 99.26699.26699.26699.266 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 124.979124.979124.979124.979 t 100,0%100,0%100,0%100,0%

di cuida termovalorizzare 81.314 t 94,4% 79.583 t 94,6% 72.624 t 82,3% 70.328t 81,1% 74.008t 85,8% 97.656 t 98,4% 124.240t 99,4%

di cuiavviati a operazioni di recupero 704 t 0,8% 919 t 1,1% 1.194 t 1,4% 1.636t 1,9% 3.499t 4,1% 1.609 t 1,6% 739t 0,6%

di cuiavviati a operazioni di smaltimento 4.144 t 4,8% 3.618 t 4,3% 14.421 t 16,3% 14.703t 17,0% 8.758t 10,2% 0t 0,0% 0t 0,0%

                       

TATATATARGET TERMOVALORIZZAZIONE (**)RGET TERMOVALORIZZAZIONE (**)RGET TERMOVALORIZZAZIONE (**)RGET TERMOVALORIZZAZIONE (**)                  95,7%95,7%95,7%95,7%                83,4%83,4%83,4%83,4%                 82,7%82,7%82,7%82,7%                89,4%89,4%89,4%89,4%                100,0%100,0%100,0%100,0%                100,0%100,0%100,0%100,0%                

                       

Energia elettrica prodotta       18,7GWh   23,0 GWh   22,2GWh   22,8GWh   43,9GWh   70,8GWh   

                       

TARGET PRTARGET PRTARGET PRTARGET PRODUZIONE (kWh/ rifiuti termovalorizzati)ODUZIONE (kWh/ rifiuti termovalorizzati)ODUZIONE (kWh/ rifiuti termovalorizzati)ODUZIONE (kWh/ rifiuti termovalorizzati)                  234,5234,5234,5234,5 kWh/ t         316,3316,3316,3316,3 kWh/ t         316,1316,1316,1316,1kWh/ t         308,6308,6308,6308,6kWh/ t         449,4449,4449,4449,4 kWh/ t 569,8569,8569,8569,8kWh/ t 

                                                                                          

Energia elettrica consumata       9,5GWh   8,8 GWh   9,1GWh   9,8GWh   12,4GWh   12,8GWh   

Acqua consumata       115.604m3   115.346 m3   115.713m3   118.710m3   332.240m3   632.670m3   

                       

Scorie (CER 190112) avviate a operazioni di smaltimento   (***)       21.939 t 27,6% 19.574 t 27,0% 19.408t 27,6% 20.326t 27,5% 25.184 t 25,8% 30.073t 24,2%

Polveri (CER 190105) avviate a operazioni di smaltimento   (***)       2.963 t 3,7% 2.590 t 3,6% 2.475t 3,5% 2.549t 3,4% 3.231 t 3,3% 3.755t 3,0%

                       

(*) dalla semestrale 2003 in questa riga si prendono in considerazione solo i conferimenti da Comuni con codice CER 20 03 01. I periodi degli anni precedenti sono stati ricalcolati 

(**) % termovalorizzati/ (conferiti-avviati recupero)                      

(***) la percentuale è calcolata sulla base dei rifiuti termovalorizzati                      
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·  Ar ea t er r i t or i ale PADOVAAr ea t er r i t or i ale PADOVAAr ea t er r i t or i ale PADOVAAr ea t er r i t or i ale PADOVA    
 

ATTIVITA’  

IMPIANTO TERMOVALORIZZAZIONE: nei mesi di luglio e agosto è stato realizzato il revamping della Linea 1 
riguardante il sistema di depurazione fumi per consentire il funzionamento indipendente delle 2 linee. Nello stesso 
periodo si è proceduto alla manutenzione programmata di entrambe le linee con particolare riguardo al ciclo termico, 
alla depurazione fumi e alla generazione di energia elettrica. La soluzione dei problemi manifestatisi nel corso del 
2004 ha portato a un miglioramento gestionale dell’esercizio tanto che i giorni/ linea complessivi di fermata per 
interventi di manutenzione nel periodo gennaio-settembre si sono ridotti dai 137 del 2004 ai 112 del 2005. 
Complessivamente al 30 settembre 2005 sono state termovalorizzate 41.715 tonn (42.290 nello stesso periodo 
2004) con una produzione di energia elettrica lorda di 16,8 GWh (16,8 nel 2004). 

SERVIZI ESTERNI: a gennaio è stato rinnovato il contratto con il Comune di Abano Terme con durata fino al 31 
dicembre 2008 continuando anche a gestire la TIA. Il servizio di raccolta per il Comune di Cadoneghe è stato 
assicurato fino al 30 aprile. L’Officina ha iniziato ad assicurare il service manutenzione per i veicoli dell’area 
territoriale di Padova della Divisione Acqua-Gas. 

SMALTIMENTI E RECUPERI: nel periodo sono state conferite 48.480 tonn di rifiuti alla discarica di Sant’Urbano 
(46.582 nello stesso periodo 2004). Prosegue inoltre la gestione post operativa delle due discariche di Ponte San 
Nicolò (lotto B e C) e Vasco de Gama. Prudenzialmente, in considerazione del contenzioso in essere con l’ATI, è stata 
accantonata a fondo rischi una somma pari all’importo delle royalties fatturate per la produzione di energia elettrica 
da biogas. 

LABORATORIO CHIMICO: sono iniziate le attività di analisi connesse con le caratterizzazioni e bonifiche per conto 
della IFIP a Padova, del Comune di Trieste e delle Divisioni aziendali a Trieste, mentre sono stati acquisiti ulteriori 
incarichi, tra cui particolarmente significativo quello con La Dolomiti Ambiente. 

RECUPERO: prosegue l’attività delle riciclerie di Padova e di Ponte San Nicolò cui si è aggiunta nel corrente anno 
quella di Saonara. 

TIA: a partire da gennaio ACEGAS APS gestisce la TIA anche a Noventa Padovana e a Saonara. L’andamento a 
settembre dell’insoluto consiglia di incrementare prudenzialmente gli accantonamenti all’apposito fondo.  

 

INVESTIMENTI  

TERZA LINEA: il Consiglio di Stato in data 22 febbraio 2005 ha rigettato il ricorso in merito all’aggiudicazione 
dell’appalto, avvenuta nel 2002, per cui è in corso di negoziazione il contratto definitivo per l’esecuzione dei lavori, 
che tenga anche conto delle prescrizioni ENEL in tema di allacciamento alla rete. 

DISCARICA PONTE SAN NICOLO’  e potenziamento STAZIONI DI TRASFERENZA: a seguito dell’approvazione del 
progetto di maggior messa in sicurezza da parte della Provincia di Padova, sono state completate le prime gare per 
l’avvio dei lavori di diaframmatura bentonitica, installazione impianto pressatura rifiuti e progettazioni dell’impianto per 
il trattamento del percolato. Entro l’anno si prevede l’installazione presso la stazione di trasferenza di corso Stati Uniti 
dell’impianto di pressatura rifiuti da nominali 30 tonn/ ora prescritto in sede di approvazione da parte del Bacino PD2 
del progetto di messa in maggior sicurezza della discarica. 

SERVIZI ESTERNI: nel corso dell’anno sono stati acquisiti 2 compattatori da 10mc, 1 autospurgo  3 spazzatrici da 2 
mc, in sostituzione di analoghe ormai obsolete, e 1 spazzatrice da 6 mc. A seguito dell’attivazione del servizio di 
asporto rifiuti urbani presso AUCHAN sono stati acquistati n. 3 elettrocompattatori ed è’ stato recuperato un 
autotelaio precedentemente attrezzato per monoperatore per allestimento con attrezzatura LIFT per movimentazione 
cassoni o elettrocompattatori. 

SEW PROJECT: è stato elaborato il business plan dell’iniziativa ed è stata avviata la procedura di VIA per la 
realizzazione dell’impianto di trattamento del materiale elettronico (PC e TV) per il quale è stato accordato ad 
AcegasAps un finanziamento regionale a fondo perduto. 
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  1° trimestre 2003 1° semestre 2003   Consuntivo 2003 30 settembre 2004 30 settembre 2005 

     %    %    %    %    %    % 

Comune di Padova                                     

  Raccolta indifferenziata 19.130t 61,1% 39.005 t 60,1% 58.881t 59,8% 78.756t 59,6% 59.184t 57,3% 59.779t 58,3%

  Raccolta differenziata 12.164t 38,9% 25.896 t 39,9% 39.628t 40,2% 53.360t 40,4% 44.078t 42,7% 42.774t 41,7%

Totale Comune di PadovaTotale Comune di PadovaTotale Comune di PadovaTotale Comune di Padova    31.29431.29431.29431.294t 100,0%100,0%100,0%100,0% 64.90164.90164.90164.901 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    98.50998.50998.50998.509t 100,0%100,0%100,0%100,0% 132.116132.116132.116132.116 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 103.262103.262103.262103.262 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 102.553102.553102.553102.553t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Abano Terme                                     

  Raccolta indifferenziata 1.765t 61,9% 3.723 t 57,4% 5.681t 56,2% 7.639t 55,6% 5.893t 53,8% 6.223t 55,5%

  Raccolta differenziata 1.087t 38,1% 2.761 t 42,6% 4.434t 43,8% 6.108t 44,4% 5.058t 46,2% 4.993t 44,5%

Totale Comune di Abano TermeTotale Comune di Abano TermeTotale Comune di Abano TermeTotale Comune di Abano Terme    2.8522.8522.8522.852t 100,0%100,0%100,0%100,0% 6.4846.4846.4846.484 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    10.11510.11510.11510.115t 100,0%100,0%100,0%100,0% 13.74713.74713.74713.747 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 10.95110.95110.95110.951 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 11.21511.21511.21511.215t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Cadoneghe                                     

  Raccolta indifferenziata 1.353t 86,5% 2.761 t 82,3% 4.169t 81,0% 5.577t 80,4% 4.275t 76,6% 1.694t 77,5%

  Raccolta differenziata 211t 13,5% 595 t 17,7% 978t 19,0% 1.362t 19,6% 1.303t 23,4% 491t 22,5%

Totale Comune di CadonegheTotale Comune di CadonegheTotale Comune di CadonegheTotale Comune di Cadoneghe    1.5641.5641.5641.564t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.3563.3563.3563.356 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    5.1475.1475.1475.147t 100,0%100,0%100,0%100,0% 6.9396.9396.9396.939 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 5.5785.5785.5785.578 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 2.1852.1852.1852.185t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Noventa Padovana                                     

  Raccolta indifferenziata 271t 28,3% 582 t 27,3% 893t 27,0% 1.204t 26,8% 1.046t 29,0% 1.178t 32,1%

  Raccolta differenziata 685t 71,7% 1.551 t 72,7% 2.418t 73,0% 3.284t 73,2% 2.559t 71,0% 2.487t 67,9%

Totale Comune di Noventa PadovanaTotale Comune di Noventa PadovanaTotale Comune di Noventa PadovanaTotale Comune di Noventa Padovana    956956956956t 100,0%100,0%100,0%100,0% 2.1332.1332.1332.133 t 100100100100,0%,0%,0%,0%    3.3113.3113.3113.311t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.4884.4884.4884.488 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.6053.6053.6053.605 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.6653.6653.6653.665t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Ponte San Nicolò                                     

  Raccolta indifferenziata 320t 32,1% 673 t 31,1% 1.025t 30,8% 1.378t 30,6% 1.123t 29,0% 1.327t 33,9%

  Raccolta differenziata 678t 67,9% 1.492 t 68,9% 2.306t 69,2% 3.120t 69,4% 2.749t 71,0% 2.584t 66,1%

Totale Comune di Ponte San NicolòTotale Comune di Ponte San NicolòTotale Comune di Ponte San NicolòTotale Comune di Ponte San Nicolò    998998998998t 100,0%100,0%100,0%100,0% 2.1652.1652.1652.165 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    3.3313.3313.3313.331t 100,0%100,0%100,0%100,0% 4.4984.4984.4984.498 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.8733.8733.8733.873 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.9113.9113.9113.911t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Saonara                                     

  Raccolta indifferenziata 825t 83,7% 1.304 t 66,4% 1.782t 60,6% 2.261t 57,7% 786t 26,7% 887t 26,7%

  Raccolta differenziata 161t 16,3% 659 t 33,6% 1.158t 39,4% 1.656t 42,3% 2.159t 73,3% 2.431t 73,3%

Totale Comune SaonaraTotale Comune SaonaraTotale Comune SaonaraTotale Comune Saonara    986986986986t 100,0100,0100,0100,0%%%% 1.9631.9631.9631.963 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    2.9402.9402.9402.940t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.9173.9173.9173.917 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 2.9442.9442.9442.944 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.3183.3183.3183.318t 100,0%100,0%100,0%100,0%

Comune di Vigonza                                     

  Raccolta indifferenziata 582t 33,1% 1.163 t 30,5% 1.743t 29,7% 2.324t 29,3% 1.926t 29,2% 1.908t 29,7%

  Raccolta differenziata 1.177t 66,9% 2.655 t 69,5% 4.132t 70,3% 5.610t 70,7% 4.660t 70,8% 4.525t 70,3%

Totale Comune di Vigonza (bacino PD1)Totale Comune di Vigonza (bacino PD1)Totale Comune di Vigonza (bacino PD1)Totale Comune di Vigonza (bacino PD1)    1.7591.7591.7591.759t 100,0%100,0%100,0%100,0% 3.8173.8173.8173.817 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    5.8765.8765.8765.876t 100,0%100,0%100,0%100,0% 7.9347.9347.9347.934 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 6.5876.5876.5876.587 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 6.4346.4346.4346.434t 100,0%100,0%100,0%100,0%

                    

Totale raccolte ACEGAS-APS 40.409t   84.819 t   129.229t   173.639t   136.800t   133.281t   

                    

TARGET RACCOLTA TARGET RACCOLTA TARGET RACCOLTA TARGET RACCOLTA ---- % raccolte differenziate/ totale raccolte % raccolte differenziate/ totale raccolte % raccolte differenziate/ totale raccolte % raccolte differenziate/ totale raccolte    40,0%40,0%40,0%40,0%                42,0%42,0%42,0%42,0%                42,6%42,6%42,6%42,6%                42,9%42,9%42,9%42,9%                45,7%45,7%45,7%45,7%                45,2%45,2%45,2%45,2%                

                    
Rifiuti conferiti al termovalorizzatore                                     

  Rifiuti solidi urbani (CER 200301) 14.582t 30,1% 26.033 t 26,8% 36.649t 18,9% 47.264t 24,3% 38.998t 24,4% 38.869t 24,4%

  Altri rifiuti (forno) 1.605t 3,3% 2.966 t 3,1% 3.935t 2,0% 4.904t 2,5% 2.442t 1,5% 1.893t 1,5%

  Rifiuti speciali sanitari 716t 1,5% 1.411 t 1,5% 2.418t 1,2% 3.425t 1,8% 2.269t 1,4% 1.584t 1,4%

Totale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferitiTotale rifiuti conferiti    48.44848.44848.44848.448t 100,0%100,0%100,0%100,0% 97.06697.06697.06697.066 t 100,0%100,0%100,0%100,0%    194.303194.303194.303194.303t 100,0%100,0%100,0%100,0% 194.303194.303194.303194.303 t 100,0%100,0%100,0%100,0% 159.616159.616159.616159.616 t 100100100100,0%,0%,0%,0% 156.251156.251156.251156.251t 100,0%100,0%100,0%100,0%

di cui termovalorizzati 16.904t 34,9% 30.410 t 31,3% 43.002t 22,1% 55.593t 28,6% 43.709t 27,4% 42.296t 27,4%

di cuiavviati a operazioni di recupero 16.657t 34,4% 34.969 t 36,0% 53.281t 27,4% 71.593t 36,8% 63.578t 39,8% 61.173t 39,8%

di cuiavviati a operazioni di smaltimento 14.888t 30,7% 31.687 t 32,6% 49.402t 25,4% 67.117t 34,5% 52.330t 32,8% 52.782t 32,8%

                    

TARGET TERMOVALORIZZAZIONE TARGET TERMOVALORIZZAZIONE TARGET TERMOVALORIZZAZIONE TARGET TERMOVALORIZZAZIONE ---- % termovalorizzati/ (conferiti % termovalorizzati/ (conferiti % termovalorizzati/ (conferiti % termovalorizzati/ (conferiti----avviati recupero)avviati recupero)avviati recupero)avviati recupero)    53,2%53,2%53,2%53,2%                49494949,0%,0%,0%,0%                30,5%30,5%30,5%30,5%                45,3%45,3%45,3%45,3%                45,5%45,5%45,5%45,5%                44,5%44,5%44,5%44,5%                

                    

Energia elettrica prodotta 6,7GWh   12,0GWh   17,3GWh   22,7GWh   16,7GWh   16,8GWh   

                    

TARGET PRODUZIONE TARGET PRODUZIONE TARGET PRODUZIONE TARGET PRODUZIONE ---- kWh/ rifiuti termovalorizzati kWh/ rifiuti termovalorizzati kWh/ rifiuti termovalorizzati kWh/ rifiuti termovalorizzati    394,6394,6394,6394,6kWh/ t         394,6394,6394,6394,6kWh/ t         403,0403,0403,0403,0kWh/ t         407,6407,6407,6407,6kWh/ t         383,2383,2383,2383,2kWh/ t 397,9397,9397,9397,9kWh/ t 

                                                                                

Energia elettrica autoconsumo 2,13GWh   3,87GWh   5,60GWh   7,34GWh   5,75GWh   6,02GWh   

Acqua consumata 31.359m3   69.906m3   108.453m3   147.000m3   70.185m3   62.986m3   

                    

Scorie (CER 190101) avviate a operazioni di smaltimento 4.143t 24,5% 7.290 t 24,0% 10.438t 24,3% 13.585t 24,4% 10.361t 23,7% 8.915t 21,1%

Polveri (CER 190105) avviate a operazioni di smaltimento 539t 3,2% 1.003 t 3,3% 1.466t 3,4% 1.930t 3,5% 1.330t 3,0% 2.124t 5,0%

Fanghi   50t 0,3% 87t 0,3% 123t 0,3% 160t 0,3% 96t 0,2% 79t 0,2%

 
 



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 31 

 
 

>>>>    Settore Altri Servizi 
 

·  Divisione Servizi  Funer ar i  

I suddetti dati evidenziano una forte contrazione dei ricavi in particolare nel settore delle onoranze funebri. In tale 
ambito infatti la forte concorrenza di nuove imprese di pompe funebri che si sono strategicamente posizionate sul 
territorio, ha ulteriormente eroso la quota di mercato detenuta dalla divisione, quota che si è attestata al 41,44% 
rispetto al 52,6% del corrispondente periodo dell’anno precedente. Minori ricavi inoltre sono da imputarsi anche per 
il calo della mortalità rispetto ai primi due trimestri dell’anno in corso; ciò ha comportato una riduzione delle 
prestazioni anche nel settore cimiteriale e obitoriale. 

A tale proposito va rimarcato che le attività cimiteriali erano sostenute da uno specifico contributo erogato dalla 
amministrazione comunale disposto all’atto dell’affidamento del servizio cimiteriale alla società per lo svolgimento di 
servizi di carattere istituzionale, contributo che è stato unilateralmente azzerato nel dicembre dello scorso anno. 

·  Sistema semafor ico 

Le attività per la gestione del sistema semaforico del Comune di Trieste sono state indirizzate al mantenimento del 
livello ottimale di funzionalità degli impianti esistenti mediante interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria: il 
ricavo, come da contratto è stato di circa 396 k• . 

Per la realizzazione di alcuni nuovi impianti ed il rinnovo di altri, si è ottenuto un ricavo complessivo di circa 363 k• . È 
continuata un’intensa attività di progettazione di nuovi impianti, richiesti dal Comune di Trieste. 

Nel Comune di Pordenone è proseguito il rapporto in essere che prevede una manutenzione ordinaria, interventi su 
chiamata e rinnovi consentendo un ricavo di 7,7 k•  per canoni, di 14,3 k•  per interventi su chiamata e di 19,9 k•  
per rinnovi. Anche per il Comune di Pordenone, è continuata un’intensa attività di progettazione di rinnovi e di 
modifiche. 

Continua il rapporto con il Comune di Duino Aurisina per la gestione semaforica con un ricavo di circa 3,5 k• . Sono 
stati infine introitati ulteriori 13 k•  derivanti dal rimborso per danneggiamenti da parte di assicurazioni e simili. 

·  Il luminazione Pubbl ica 

Per quanto riguarda le attività svolte nel Comune di Trieste per la manutenzione ordinaria, a fronte di un ricavo di 519 
K• , sono stati eseguiti 2.344 interventi per la risoluzione di anomalie ed il cambio programmato di 1.504 lampade. 

Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono stati eseguiti impianti del tipo decorativo e stradale 
per un importo pari a 565 K• .  

Per quanto riguarda gli interventi di rinnovo degli impianti sono state eseguite le opere programmate  per un importo 
pari a 976 K• .  

Nel Comune di Duino Comune di Duino Comune di Duino Comune di Duino –––– Aurisina Aurisina Aurisina Aurisina è proseguito il rapporto in essere per la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Lavori che hanno prodotto un ricavo di 38 K• . 

Nel Comune di Muggia Comune di Muggia Comune di Muggia Comune di Muggia sono stati eseguiti i lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e di rinnovo per un 
importo pari a 152 K• . 

Nei tre comuni sono stati, inoltre, eseguiti lavori di modifica ed ampliamento di impianti a seguito di richieste fuori 
contratto o da terzi per un totale di  580 K• . 

·  Aps Lightservice 

L’attività della controllata Aps Lightservice si è prevalentemente concentrata nella gestione e manutenzione ordinaria 
degli impianti di pubblica illuminazione nonché nell’ ampliamento e manutenzione straordinaria di parte degli impianti 
stessi, anche se in misura inferiore rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
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·  Aps Siner gia 

APS Sinergia ha consolidato il proprio core business relativamente alle attività di gestione calore, global service, 
manutenzione di impianti tecnologici e gestione e manutenzione di illuminazione pubblica.  

Attraverso la controllata al 100% CST sono state presidiate le attività di gestione di impianti di depurazione delle 
acque reflue sia civili che industriali, di gestione di reti idropotabili ed annessi impianti e di gestione di piattaforme di 
trattamento rifiuti liquidi. 

Sono state portate a conclusione  le attività per l’ampliamento dei requisiti di certificazione SOA relativi al servizio di  
manutenzione e gestione di impianti di illuminazione pubblica e semaforica per il quale, peraltro, l’azienda è già in 
possesso della certificazione di qualità ISO 9001. 

APS Sinergia detiene al 50% la quota di global service per la gestione della Provincia di Treviso, quota che è passata 
al 100% da agosto. Tale contratto avrà durata fino a tutto il 2009, per un importo complessivo nei 5 anni di oltre  26 
milioni di euro. 

·  Gest ione impiant i  ter mici  e di  cl imat izzazione 

Con il 1 agosto l’attività della linea calore è stata trasferita alla  società APS Sinergia. 

·  Si l   

SIL ha proseguito la propria attività nel settore del risanamento di reti acqua e  gas, anche se in tono minore rispetto 
allo stesso periodo del 2004. 

-  Area Padova:Area Padova:Area Padova:Area Padova:  Si evidenzia che sull’area di Padova vi è stato un netto calo dei lavori dovuto alla progressiva 
minor necessità di eseguire nuove opere di relining; in particolare non è stato più affidato a Sil alcun lavoro su 
condotte fognarie. 

-  Area Trieste:Area Trieste:Area Trieste:Area Trieste: ancor più che sull’area di Padova  a Trieste si è evidenziata una sensibile diminuzione, per le 
considerazioni già espresse, di affidamento lavori a Sil rispetto alle aspettative aziendali. Inoltre l’andamento di 
tipo stop and go di questi cantieri ha contribuito all’aumento dei costi soprattutto relativi alle trasferte. 

-  Commesse  e servizi esterni:Commesse  e servizi esterni:Commesse  e servizi esterni:Commesse  e servizi esterni: la congiuntura economica ha comportato un grosso calo dei lavori di 
risanamento in tutta Italia. Tale situazione si è riflessa anche sulla insufficiente acquisizione  di tali commesse e 
servizi, o comunque con margini sempre più compressi data l’alta competitività del mercato. 

La produzione pertanto evidenzia un calo del 50% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

·  Telecomunicazioni   

Dal 2000 l’azienda è affidataria del servizio di razionalizzazione ed armonizzazione delle infrastrutture per 
l’installazione di reti pubbliche di telecomunicazioni sul territorio del Comune di Padova. 

ACEGAS-APS ha predisposto un progetto condiviso con tutti gli Operatori, che hanno confermato i loro piani di 
cablatura sul territorio padovano. 

Le principali attività svolte sono state rivolte al completamento delle tratte già convenzionate, le più importanti delle 
quali sono: 

-  Via Benedetti; 

-  Via Valmarana; 

-  Via Plebiscito; 

-  Via S. Maria in Vanzo. 

·  Teler iscaldamento 

Il progetto di teleriscaldamento è partito a Padova il mese di agosto 2003 neI quartiere cittadino Savonarola. 
La rete asserve un nucleo di cento abitazioni. Il principio del teleriscaldamento consiste nella centralizzazione della 
produzione del calore in poche unità di generazione, così da ottenere un migliore rendimento energetico ed una 
maggiore protezione dell’ambiente rispetto alla situazione attuale, nella quale si impiegano impianti condominiali e 
domestici di scarsa efficienza e quindi con peggiori emissioni (ossidi di azoto, ossido di carbonio, incombusti, ecc).  
Nelle abitazioni l’installazione del teleriscaldamento è costituita da uno scambiatore di calore acqua/ acqua con 
pompe di circolazione silenziosissime e contatore a lettura diretta dei consumi di calore. Si calcola che il risparmio 
medio, a parità di consumo di calore equivalente, potrà essere intorno al 6 per cento, pari a circa 70 euro/ anno per 
un appartamento medio. 
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>>>>    Direzioni e Servizi centrali 
 

·  Dir ezione Qual i tà, Ambiente e Sicur ezza 

Qualità del Servizio 

Come era nei programmi, nel mese di luglio ha avuto luogo, presso la sede di Padova, la visita ispettiva del RINA in 
esito alla quale sono state estese a tutti i settori la certificazione di qualità ISO 9001:2000 e la certificazione 
ambientale ISO 14001. 

Si è concluso un iter che ha portato la Società, nel suo complesso, ad un livello di eccellenza fra le multiutility, in 
funzione delle certificazioni acquisite e della pluralità di settori certificati. 

L’attenzione si è quindi spostata verso la predisposizione di quanto necessario al superamento della visita ispettiva 
all’impianto di termovalorizzazione di Padova per il rinnovo dell’EMAS, prevista nell’ultimo trimestre dell’anno. 

Prevenzione e Protezione 

L’andamento degli infortuni nella sede di Trieste ha confermato i dati positivi rilevati nel I° semestre; nel raffronto con 
i primi nove mesi del 2004 gli infortuni sono scesi da 49 a 28 (-43%) e le giornate di assenza da 1678 a 1097 (-
35%). 

Sono valori confortanti che rassicurano sulla validità delle iniziative intraprese ai fini di una diffusione della cultura 
della sicurezza. 

Per quanto concerne invece la sede di Padova, si ritrova il trend negativo già rilevato nel I° semestre; nei primi nove 
mesi dell’anno, nel raffronto con l’analogo periodo 2004, gli infortuni sono saliti da 46 a 52 e le giornate di assenza 
da 692 a 721; sono dati che segnalano le necessità di interventi formativi massivi, diretti in particolare alla Divisione 
Ambiente, nella quale si riscontra la quasi totalità degli infortuni. 

Unico dato positivo rimane il leggero calo della gravità degli infortuni, la cui durata media è scesa da 15 gg a 13,8 gg, 
con una riduzione di circa l’8%. 

Servizio Logistica  

Nel terzo trimestre 2005 si è riusciti finalmente a razionalizzare la gestione dei magazzini di via Corrado e di corso 
Stati Uniti, attraverso l’eliminazione dal secondo dei materiali che rappresentavano un doppione di quelli già a scorta 
in via Corrado (circa 200 voci di cancelleria, stampati, DPI etc.). 

Quanto sopra rappresenterà sicuramente un efficentamento in termini di scorta minima, puntualità ed economicità 
nei riapprovvigionamenti ed impegno da parte del personale di magazzino nella gestione. 
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>>>>     I NVESTI M ENTI  
 

 

Il volume delle attività di investimento in immobilizzazioni immateriali e materiali realizzate nel corso del terzo 
trimestre 2005 ammonta a complessivi 23.603 migliaia di euro di cui 11.321 migliaia di euro per investimenti 
ordinari di mantenimento nell’area di Trieste e 9.624 migliaia di euro indirizzati soprattutto nel rinnovo e 
potenziamento della rete idrica, della rete gas e telecomunicazioni dell’area di Padova. La parte residua riguarda 
principalmente il completamento della terza linea di Trieste. 

Le attività di investimento realizzate dai singoli settori sono evidenziate nel seguente prospetto: 

 

 

Investimenti materiali e immaterialiInvestimenti materiali e immaterialiInvestimenti materiali e immaterialiInvestimenti materiali e immateriali            

Divisione Energia  2.861 

Divisione Gas  4.380 

Divisione Acqua  11.549 

Divisione Servizi Funerari  0 

Divisione Ambiente   3.778 

Direzioni  1.035 

TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE         23.60323.60323.60323.603    

 

La ripartizione percentuale degli investimenti per singolo settore è riassunta nello schema seguente: 

 

InvestimentiInvestimentiInvestimentiInvestimenti

DIVISIONE SERVIZI 
FUNERARI

0%

DIVISIONE AMBIENTE 
16%

DIVISIONE ACQUA
49%

DIVISIONE GAS
19%

DIVISIONE ENERGIA
12%

DIREZIONI
4%
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>>>>     RI SORSE UM A NE 

 

 

La consistenza numerica di Gruppo è di  1.720 unità, come risulta dalla seguente tabella: 

 

QUALIFICA                   Consolidato al 
30.09.2004                   

Consolidato al 
30.09.2005 

Dirigenti                          28 27 

Quadri                                  61 71 

Impiegati                           706 727 

Operai                                  884 895 

Totale                                  1.679 1.720 

 

Il perimetro ricomprende le seguenti Società:Acegas-Aps, Estenergy, Estgas, Aps Trade, Aps Lightservice, Aps 
Sinergia, CST, Sil (il perimetro al 30.09.2004 non ricomprendeva Estgas-3 quadri e 8 ). 

Il costo del lavoro del personale del gruppo, al lordo delle capitalizzazioni, ammonta  a 56.208 migliaia di euro ed è 
composto dalle seguenti voci: 

 
  30/ 09/ 2005  30/ 09/ 2004 
   

Salari e stipendi  39.276   38.324 
Oneri sociali  12.814   12.371 
Trattamento di fine rapporto  2.369   2.273 
Altri costi  1.749   1.873 

Totale Costo del Lavoro  56.208   54.841 

 

 

ORGANIZZAZIONE 

É proseguito il percorso intrapreso di riorganizzazione delle aree di staff che risponde alla logica di realizzazione 
strutture gestionali con un’articolazione per processi trasversali finalizzate a favorire la realizzazione di un modello 
organizzativo funzionale a nuove aggregazioni, creando condizioni per il conseguimento di sinergie operative ed 
efficienza gestionale 

Sulla base  di queste linee guida, si è provveduto a dare attuazione al disegno organizzativo intervenendo nei 
confronti delle strutture di staff che svolgono un ruolo strategico nel percorso di unificazione dei processi operativi. 
In particolare si è proceduto alla ridefinizione della struttura organizzativa della funzione Affari Legali, Societari e 
Strategie di Gruppo.  

Per quanto riguarda le divisioni operative particolare impulso è stato dato nella realizzazione del nuovo modello 
organizzativo che prevede l’unificazione dei processi operativi delle divisioni acqua e gas  dell’Area territoriale di 
Trieste. 

Nel periodo di riferimento si è intrapreso un percorso di valorizzazione delle risorse umane presenti in azienda che si 
svilupperà attraverso specifiche iniziative di sviluppo dedicate a quelle figure aziendali che, in virtù di caratteristiche 
personali e professionali, rappresentano il capitale umano su cui investire nel breve-medio periodo.   
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FORMAZIONE 

 
Ha preso avvio il piano formativo aziendale che per il prossimo triennio interverrà prioritariamente sulle seguenti aree 
tematiche: 

·  comunicazione interna e clima aziendale 

·  adeguamento a ruolo e strategie aziendali 

·  orientamento al mercato e al cliente 

·  ambiente, salute, sicurezza ed igiene del lavoro 

·  formazione specialistica e di riconversione professionale  

·  qualità: certificazioni e procedure organizzative 

 

Trieste 

Nel periodo di riferimento è stato dato un significativo impulso alla progettazione del percorso di formazione in 
materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. In particolare è stato predisposto  un piano formativo dedicato al 
personale, operativo e preposto, appartenente alle strutture delle divisioni Acqua/ Gas ed Energia che opera su 
impianti elettrici in tensione. Sono previste 6 edizioni per un totale di circa 90 partecipanti.  

Sempre in materia di sicurezza si segnala uno specifico intervento nei confronti del personale addetto alla raccolta 
finalizzato  alla informazione ed alla sensibilizzazione in relazione ai rischi specifici delle mansioni svolte nel reparto. 
L’intervento ha coinvolto circa 130 lavoratori.  

Si è inoltre predisposto il piano formativo per il personale operativo e tecnico della Divisione Acqua/ Gas a valle del 
processo di riorganizzazione che ha portato alla ridefinizione dell’intera struttura organizzativa della divisione. Il piano 
in oggetto è finalizzato a far si che le diverse competenze presenti all’interno della divisione siano rese omogenee e 
trasversali tra tutti i ruoli  e profili professionali presenti. Il piano in oggetto si svilupperà su un totale di 12  edizioni e 
coinvolgerà circa 120 partecipanti. 

Contestualmente  sono proseguite le attività formative istituzionali di carattere specialistico ed in materia di sicurezza 
e salute sul luogo di lavoro nel rispetto del piano predisposto ad inizio esercizio. 

 

Padova 

Il terzo trimestre dell’anno è stato dedicato allo sviluppo delle attività previste nel programma 2005. 

In tale contesto è stato sviluppato un importante progetto formativo dedicato ai lavoratori della divisione gas acqua 
che coinvolgerà la maggior parte degli addetti, tecnici e operai, della sede di Padova.  

Il progetto, articolato in 14 giornate di formazione, ha come scopo quello di aggiornare i lavoratori sui cambiamenti 
tecnici e organizzativi, contestualmente ad un programma di riorganizzazione complessiva del servizio concordato 
con le OO.SS. aziendali. 

Parallelamente si è avviato un progetto formativo per gli addetti alla raccolta e spazzamento della divisione ambiente 
che ha coinvolto circa 120 lavoratori sulle tematiche della movimentazione dei carichi. 

E’ proseguita peraltro anche l’ordinaria attività formativa connessa all’aggiornamento tecnico dei lavoratori di tutti i 
settori operativi. 
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RELAZIONI INDUSTRIALI 

Sono proseguite le fasi di informazione nei confronti delle OO.SS. aziendali a supporto dei provvedimenti 
organizzativi e gestionali adottati soprattutto in considerazione della definizione del nuovo assetto organizzativo 
aziendale. A livello territoriale, si sono tenuti  incontri  con le R.S.A. con  l’obiettivo di illustrare il dettaglio dei futuri 
assetti organizzativi delle singole strutture divisionali e direzionali coinvolte nel processo di riorganizzazione.  

Nel periodo di riferimento si segnala 

per l’area di Trieste: 

·  Si è concluso il percorso di confronto con la RSU della Divisione Ambiente per la individuazione di percorsi di 
razionalizzazione ed efficientamento organizzativo che ha portato alla definizione di un piano di interventi 
organizzativi e gestionali che troveranno applicazione nel corso di tutto il 2005. 

·  Incontri di confronto con la RSU della Divisione Servizi Funerari per l’analisi degli assetti organizzativi alla luce dei 
processi di sviluppo del servizio derivanti anche dalla evoluzione della normativa in materia. 

·  Incontri di confronto con la RSU del comparto Energia finalizzati ad analizzare gli assetti organizzativi della 
Divisione ed i  percorsi di  valorizzazione del personale operativo. 

·  fasi di confronto con le RSA del comparto Gas Acqua a supporto dei processi di ridefinizione del nuovo assetto 
organizzativo divisionale. 

 

Per l’area di Padova: 

E’ continuata l’attività di concertazione e confronto sulle strutture organizzative della Divisione Ambiente; 

Sono state effettuate analisi e verifiche della nuova struttura organizzativa dell’intera Divisione Gas-Acqua e delle 
direzioni di staff, sviluppando l’istituzione di molteplici tavoli tecnici per ogni servizio aziendale.  
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>>>>    RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

·  Rapporti con la controllante 

Il controllo della Capogruppo è esercitato dalla Società a responsabilità limitata costituita in data 4 marzo 2004 e 
denominata Acegas – Aps Holding s.r.l., alla quale sono stati conferiti i pacchetti azionari posseduti dai due Comuni di 
riferimento, Trieste e Padova, in esecuzione agli accordi e al Patto Parasociale sottoscritto dalle parti. 

La Holding esercita il controllo con una partecipazione complessiva del 62,8%. 

Tra la Holding e la capogruppo Acegas – Aps intercorrono rapporti di natura commerciale limitatamente al contratto 
di “service” amministrativa e rapporti di natura finanziaria in relazione al pagamento dei dividendi. 

Il Comune di Trieste e il Comune di Padova, soci  della Holding rispettivamente nelle misura del 50,1% e 49,9%, 
intrattengono rapporti di natura commerciale con la capogruppo Acegas – Aps. In particolare con il Comune di 
Trieste intercorrono rapporti per la fornitura di energia elettrica e acqua e per la gestione degli impianti termici e degli 
impianti di Illuminazione pubblica e semaforici. La Capogruppo provvede inoltre all’attività di raccolta e smaltimento 
rifiuti in base al contratto di affidamento del servizio. I rapporti finanziari con il Comune di Trieste sono regolati 
mediante un rapporto di conto corrente ordinario fruttifero di interessi. Anche il Comune di Padova intrattiene 
rapporti di natura commerciale quali la somministrazione di acqua e la gestione dei servizi di igiene ambientale.  

·  Rapporti con le società controllate, collegate e altre imprese 

Estener gy SpAEstener gy SpAEstener gy SpAEstener gy SpA    

ACEGAS-APS fornisce alle controllata Estenergy i seguenti servizi: 
� � Vettoriamento a clienti idonei serviti attraverso la rete di proprietà; 
� � servizi di natura amministrativa, finanziaria, legale, logistica direzionale e tecnica, al fine di ottimizzare le risorse 

disponibili nell'ambito della società stessa e per utilizzare in maniera ottimale il know-how esistente in una logica 
di convenienza economica. 

Estgas SpAEstgas SpAEstgas SpAEstgas SpA    

ACEGAS-APS presta alla collegata Estgas: 
� � il servizio di vettoriamento a clienti vincolati ed idonei serviti attraverso la rete di proprietà; 
� � il servizio per la gestione completa del ciclo di fatturazione e customer care ai clienti vincolati della rete di Trieste 

conferiti a partire dal 31/ 12/ 2001. 

Consor zio  d i  Sar mato ScpAConsor zio  d i  Sar mato ScpAConsor zio  d i  Sar mato ScpAConsor zio  d i  Sar mato ScpA    
ACEGAS-APS acquista dal Consorzio di Sarmato energia elettrica prodotta dalla centrale di Sarmato, energia che poi 
viene rivenduta al Gestore della Rete. 

 

Aps Tr ade Sr lAps Tr ade Sr lAps Tr ade Sr lAps Tr ade Sr l     
ACEGAS-APS fornisce alla controllata i seguenti servizi: 
� � vettoriamento del gas che viene poi venduto all’utenza finale dalla controllata medesima; 
� � affitto di ramo d’azienda a fronte del quale APS TRADE corrisponde ad ACEGAS-APS un apposito corrispettivo; 
� � servizio mensa per i dipendenti; 
� � servizi di natura amministrativa, finanziaria e legale. 

APS Trade svolge invece per conto della propria controllante: 
� � servizi di front-office; 
� � servizio di fatturazione per utenze servizio idrico integrato, TIA e teletermo; 
� � vendita di gas per consumi interni della controllante; 
� � riscossione per conto della controllante di corrispettivi per apertura e chiusura contatori.  



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 39 

 

Aps Siner gia SpAAps Siner gia SpAAps Siner gia SpAAps Siner gia SpA    

ACEGAS-APS concede in affitto l’utilizzo della sede di APS SINERGIA. APS SINERGIA invece fornisce alla controllante 
il servizio di gestione e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento delle sedi aziendali, in 
Padova. 

Aps Ligh tser vi ce Sr lAps Ligh tser vi ce Sr lAps Ligh tser vi ce Sr lAps Ligh tser vi ce Sr l     

ACEGAS-APS fornisce alla controllata i seguenti servizi: 
� � servizio mensa per i dipendenti; 
� � servizi di natura amministrativa, finanziaria e legale; 

Si l  Sr lSi l  Sr lSi l  Sr lSi l  Sr l     

SIL presta alla controllante ACEGAS-APS il servizio di risanamento della rete gas, idrica e fognaria. ACEGAS-APS 
fornisce alla controllata personale di rete e servizi amministrativi e di direzione tecnica. 

Ri c i c la Sr lRi c i c la Sr lRi c i c la Sr lRi c i c la Sr l     

RICICLA presta alla controllante il servizio di raccolta e trasporto e selezione del multimateriale e della frazione 
cellulosica dei rifiuti urbani.  

ACEGAS-APS fornisce alla controllata il materiale proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti e i servizi di natura 
amministrativa, finanziaria e legale. 

Azi enda Pr ovinciale d i  Ser vizi  APS spa Azienda Pr ovinciale d i  Ser vizi  APS spa Azienda Pr ovinciale d i  Ser vizi  APS spa Azienda Pr ovinciale d i  Ser vizi  APS spa     

Costituita per svolgere  servizi di pubblica utilità nel territorio di Padova è tuttora non operativa. 

·  AZIONI PROPRIE 

La società controllante e le società controllate non detengono, non hanno acquistato o alienato nel corso 
dell’esercizio azioni proprie. Le società controllate non detengono inoltre azioni della controllante, né direttamente né 
attraverso società fiduciarie. 

Le società collegate non possiedono azioni della capogruppo ACEGAS, né hanno effettuato acquisti o cessioni di tali 
azioni. Nel corso del primo semestre del 2005 non sono state emesse né azioni di godimento, né obbligazioni 
convertibili in azioni, né altri titoli o valori similari. 
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>>>>    ALTRE INFORMAZIONI 

PROCEDURA D’ INFRAZIONE AIUTI DI  STATO 

Il 5 giugno 2002 la Commissione Europea, con decisione n. C 27/ 99, ha ritenuto, nell’ambito della procedura di 
infrazione comunitaria contro l’Italia, che la “moratoria fiscale” triennale ed i mutui della Cassa Depositi e Prestiti 
configurino misure che hanno rafforzato la posizione concorrenziale delle imprese interessate (SpA ex lege 142/ 90) 
rispetto a tutte le altre imprese fornitrici dei medesimi servizi, senza che vi fosse alcuna giustificazione accettabile ai 
sensi delle regole europee in materia di aiuti di Stato per la concessione di una tale agevolazione. 

Sulla base di tali premesse la Commissione ha imposto allo Stato italiano l’obbligo di recuperare gli aiuti concessi 
presso i beneficiari, utilizzando gli strumenti tipici del diritto interno, ammettendo però la possibilità che in casi 
specifici possa rivelarsi non necessario procedere materialmente al recupero dell’aiuto (ad es. quando l’incentivo sia 
compatibile per altre ragioni o rientri nei limiti de minimis), attribuendo pertanto una certa discrezionalità 
all’Amministrazione italiana. 

Contro tale decisione lo Stato italiano ha presentato nell’agosto del 2003 specifico ricorso alla Corte Europea di 
Giustizia. 

Anche ACEGAS (ora AcegasAps), pur non avendo ricevuto notifica diretta della decisione da parte della Comunità 
Europea, al fine di tutelare la società e gli interessi dei propri azionisti, ha attivato ricorso autonomo, depositato in 
data 9 ottobre 2002 presso il Tribunale di I° Grado delle Comunità Europee. La Società ha ritenuto infatti di aver 
operato, nel periodo cui si riferisce la decisione della Commissione Europea (1997-1999), in settori non aperti alla 
concorrenza, che quindi non è stata lesa o turbata dall’applicazione della legge agevolativa, ma si è limitata ad operare 
nell’ambito del proprio territorio e dei servizi affidati in esclusiva direttamente dal Comune; inoltre il 90% circa degli 
utili maturati nel periodo di moratoria sono stati distribuiti agli azionisti e pertanto i presunti benefici sono stati 
trasferiti in larga parte agli stessi. 

Allo stato attuale, contro il ricorso presentato da ACEGAS (ora AcegasAps), la Commissione ha chiesto al Tribunale di 
primo grado delle Comunità Europee, di dichiarare il ricorso come irricevibile - contestando la legittimazione della 
ricorrente ad agire per l’annullamento della decisione - per carenza d’interesse individuale, senza pronunciarsi nel 
merito. 

Contro tale eccezione d’irricevibilità, ACEGAS (ora AcegasAps) ha presentato le proprie osservazioni depositate il28 
febbraio 2003. Il tribunale di primo grado, con ordinanza di data 5 agosto 2004, ha provveduto a riunire la decisione 
sull’eccezione di irricevibilità a quella sul merito. 

Il 13 aprile 2005 è stata approvata la cosiddetta “Legge Comunitaria “ per l’anno 2004 che reca disposizioni per il 
recupero delle imposte non versate nel periodo di “moratoria fiscale”. 

La Legge è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 27 aprile 2005 ed è entrata in vigore il 12 maggio 2005. 
L’art. 27 della Legge contiene disposizioni concernenti la procedura per il recupero degli aiuti di Stato dichiarati 
illegittimi dalla Decisione della Commissione Europea del 5 agosto 2002. In particolare la procedura per il recupero 
riguarda somme dovute a titolo di imposta relativamente al periodo di esenzione triennale delle imposte sul reddito 
delle società, di cui agli artt. 66, c.14, d.l. 331/ 93, e 3. c.70, della legge n.549/ 95. Per quanto attiene alla c.d. 
“moratoria fiscale” l’azione di recupero interessa le società per azioni a partecipazione pubblica maggioritaria, 
esercenti servizi pubblici locali, costituite ai sensi della legge 8 giugno 1990, n.142, che abbiano beneficiato 
dell’esenzione, a decorrere dalla data di acquisto della personalità giuridica e fino al terzo anno successivo a quello in 
corso alle predette date e, comunque, non oltre il 31 dicembre 1999 (art.3, c.70, L.549/ 95). 

In attuazione del comma 6 dell’art. 27 di detta Legge, l’Agenzia delle Entrate ha approvato ed emanato il 
provvedimento che individua gli adempimenti posti a carico degli enti locali e delle società per azioni a prevalente 
capitale pubblico per procedere al recupero delle imposte relative al periodo di moratoria fiscale. 

Tra gli aspetti più rilevanti si deve segnalare la previsione dell’obbligo a carico delle società per azioni a partecipazione 
pubblica maggioritaria di cui all’art.22 L.142/ 90 che hanno beneficiato delle agevolazioni fiscali di presentare alle 
competenti Direzioni Regionali dell’Agenzia delle Entrate una dichiarazione dei redditi per ogni singolo periodo 
d’imposta “interessato” dalla cosiddetta moratoria fiscale.  
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La Società ha provveduto, come dal succitato art. 27, a predisporre le dichiarazioni dei redditi per gli anni 1997 – 
1998 – 1999 nei termini previsti e ha consegnato le stesse a mano alla Direzione Regionale delle Entrate 
corredandole di una “memoria” nella quale sono state evidenziate le motivazioni per attestare le ragioni della 
possibile esclusione dall’azione di recupero del pagamento delle imposte. 

In data 26 luglio 2005 la Direzione Regionale delle Entrate del Friuli Venezia Giulia ha disposto una verifica in ordine 
alla dichiarazione presentata dalla Società l’11 luglio 2005. In data 27 luglio 2005 è stato emesso da parte dei 
verificatori il processo verbale di constatazione eccependo le rettifiche effettuate nelle dichiarazioni relativamente agli 
imponibili dei settori gestiti in regime di monopolio. 

A fronte del Processo Verbale di Constatazione la Società in data  8 settembre 2005 ha trasmesso le controdeduzioni 
al Processo Verbale di Constatazione facendo rilevare all’Ufficio impositore la specificità della situazione. Lo stesso 
legislatore ha maturato la consapevolezza che, nell’ambito del variegato panorama delle così dette ex municipalizzate, 
Vi sono situazioni molto diverse: da questa considerazione muove il comma 4 del citato art. 27, laddove afferma che 
“il recupero non si applica nelle ipotesi in cui …. per ragioni attinenti al caso specifico, le esenzioni non rientrano 
nell’ambito di applicazione della decisione della Commissione”. 

La Legge prevede infatti l’emanazione di un decreto interministeriale che fissi ”le linee guida per una corretta 
valutazione dei casi di non applicazione delle norme” che prevedono il recupero degli aiuti. 

E’ possibile che Acegas-Aps rientri nella seconda delle ipotesi previste dal comma 4 dell’art. 27 della legge e che 
possa avvalersi degli effetti del condono tombale effettuato per gli anni oggetto di moratoria fiscale. 

L’Agenzia delle Entrate dovrà provvedere, come previsto nel comma 5 dell’art. 27 sopraccitato, alla notifica degli 
avvisi di accertamento contenenti la determinazione delle imposte corrispondenti all’aiuto, motivando le ragioni per le 
quali la decisione è applicabile nei confronti del destinatario. L’avviso di accertamento dovrà essere notificato entro e 
non oltre sei mesi (entro l’11 gennaio 2006) a decorrere dai sessanta giorni successivi al 12 maggio 2005 data di 
entrata in vigore della legge.  

E’ fatta, comunque espressamente salva la restituzione, anche mediante compensazione, delle somme corrisposte a 
titolo di recupero in ogni caso di annullamento, perdita di efficacia o inapplicabilità della decisione della Commissione 
di cui sopra. Gli Amministratori, in considerazione della mancata definizione di tutti gli elementi oggettivi necessari ed, 
in particolare, delle linee guida previste dal comma 4 dell’art. 27 citato, e ritenendo che esistano fondati argomenti 
opponibili da parte di Acegas-Aps, hanno ritenuto di non modificare la valutazione del rischio in essere nella 
semestrale chiusa al 30 giugno 2005. Pertanto non è stato effettuato alcun accantonamento a fronte dell’eventuale 
rischio di recupero, rischio che, se quantificato, potrebbe essere stimato, a titolo meramente indicativo  in un importo 
di circa 8 milioni di euro. 
 

ESITO VERIFICA FISCALE DELLA DIREZIONE REGIONALE FRIULI-VENEZIA GIULIA RELATIVAMENTE 

ALL’OPERAZIONE DI SCISSIONE DI APS S.P.A. IN ACEGAS S.P.A. 

È stata effettuata nel 2005 una verifica fiscale condotta dalla Direzione Regionale Friuli Venezia Giulia nel corso della 
quale è stata richiesta e acquisita agli atti in particolare la documentazione relativa all’operazione di scissione di APS 
S.p.A. in ACEGAS S.p.A. e in Finanziaria APS. A seguito della verifica è stato emesso il Processo Verbale di 
Constatazione e in ordine alla sopraccitata operazione di scissione è stato fatto rilievo per omesso versamento 
dell’imposta di registro  per circa 8 milioni di euro sulla somma di circa 118 milioni di euro, oggetto di conferimento 
alla seconda beneficiaria. 

Copia del Processo Verbale di Constatazione è stato inviato anche alla Direzione Regionale del Veneto competente. 

Allo stato attuale il  Processo Verbale di Constatazione e le Controdeduzioni predisposte dalla Società sono stati 
trasmessi dalla Direzione Regionale del Veneto alla Direzione Generale. 

Sulla base degli approfondimenti eseguiti emerge che il rilievo si fonda erroneamente su una riqualificazione giuridica 
dalla mera operazione di scissione come negozio misto di scissione e cessione di azienda. 

A fronte dell’eventuale rischio, non è stato effettuato alcun accantonamento, in quanto ritenuto non probabile. 
 

PROBLEMATICHE CONNESSE CON LA CONTRIBUZIONE CIG, CIGS, MOBILITÀ, DISOCCUPAZIONE  

In data 3 giugno 2002 l’INPS ha comunicato ad ACEGAS (ora ACEGAS-APS) che il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con nota 29 aprile 2002 ha ritenuto che possono nuovamente decorrere gli effetti della circolare n. 
42/ 2000 del Ministero del Lavoro in merito alla contribuzione CIG e CIGS da parte delle aziende municipalizzate 
trasformate in SpA  il cui capitale non sia interamente in mano pubblica. 
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Con la medesima raccomandata, la sede territoriale dell’INPS ha richiesto, sussistendo in capo ad ACEGAS-APS il 
presupposto di “azionariato misto” copia del provvedimento di esonero dall’obbligo di assoggettamento alla 
contribuzione per la disoccupazione involontaria e, conseguentemente, per la mobilità. 

ACEGAS-APS, in data 3 ottobre 2002,  ha eccepito all’INPS territoriale e centrale l’insussistenza in diritto dell’obbligo 
contributivo CIG e CIGS e mobilità sulla base della natura sostanzialmente “pubblica” della società. Per quanto 
riguarda la disoccupazione involontaria la società ha fatto presente di aver regolarmente inoltrato al Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale, all’atto della trasformazione in SpA, la richiesta di esonero motivata dai specifici 
vincoli e dalla tassatività (cd. “stabilità d’impiego) in ordine alle cause di risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’INPS – Area Lavoratori Dipendenti con lettera del 10 aprile 2003 ha respinto le argomentazioni di ACEGAS, 
confermando le disposizioni impartite con la circolare 96/ 90. L’INPS – Sede territoriale di Trieste, sentito in relazione 
alla complessa situazione descritta, ha informalmente anticipato che, a fronte della posizione assunta da Acegas-Aps 
per l’area di Trieste e prima della eventuale notifica del “ruolo di pagamento” relativo ai contributi richiesti, avrebbe 
effettuato una verifica ispettiva finalizzata in sintesi a prendere atto dell’assetto societario, della stabilità d’impiego e 
del trattamento di malattia applicato. 

Alla luce della posizione assunta dall’INPS con la comunicazione citata, Acegas ha inoltrato in data 16 giugno 2003, 
sulla base della linea concertata con la Confservizi Cispel i ricorsi amministrativi alle competenti sedi centrali INPS. A 
tutt’oggi l’INPS non si è pronunciato determinando un esito di silenzio-rigetto. 

Si evidenzia peraltro la sentenza intervenuta nel mese di febbraio 2004 nella causa AMGA Genova – INPS territoriale 
che ha accertato l’insussistenza dell’obbligo contributivo di CIG,CIGS e Mobilità in capo all’azienda. 

Sulla base delle sopraelencate considerazioni e in linea con le indicazioni  della Confservizi, non è stato effettuato 
nella presente relazione  alcun appostamento con l’intesa di aprire un nuovo “fronte” nei confronti dell’INPS in 
merito al riequilibrio della disparità contributiva oggi esistente tra i datori di lavoro dei servizi pubblici e le aziende 
private che operano negli stessi settori in ordine alla maggior contribuzione versata per la Cassa Unica assegni 
familiari (CUAF) e la maternità. 

Nel 2004 è sorta una  problematica a seguito della visita ispettiva effettuata dalla Direzione Provinciale del Lavoro di 
Trieste per effettuare un accertamento istruttorio atto a verificare la stabilità di impiego del rapporto di lavoro alla luce 
dei parametri elaborati dalla Corte di Cassazione. La visita è conseguente alla richiesta di esonero dalla contribuzione 
per la Disoccupazione involontaria, inoltrata al Ministero del Lavoro con lettera del 29 dicembre 2003 relativamente 
al personale iscritto nella gestione previdenziale INPS della sede territoriale di Padova. 

Gli organi ispettivi del Ministero del Lavoro hanno ritenuto non sussistere la stabilità del rapporto di lavoro 
relativamente ai contratti dei settori Federgasacqua e Federambiente respingendo l’istanza di esonero. 

Va evidenziato che l’ex Acegas aveva ottenuto l’esonero dal versamento del contributo da parte del Ministero a 
seguito istanza inoltrata nel 1997. 

Nelle more del ricorso la Società ha ritenuto opportuno accantonare il presunto onere, a partire dall’esercizio 2004. 
 

CANONE DI CONCESSIONE PER L’ AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO GAS NEL COMUNE DI TRIESTE    

A seguito dell’entrata in vigore a pieno regime del D.Lgs del 23 maggio 2000 n. 164 (cosiddetto “Decreto Letta”) e 
in particolare  del venir meno, a partire dal mese di gennaio 2003, in applicazione della distinzione tra clienti 
vincolati e clienti idonei del gas, con la conseguente facoltà per tutti i clienti di scegliere il fornitore gas in grado di 
offrire le condizioni economicamente più vantaggiose, la società si è posta il problema delle conseguenze che la 
nuova normativa poteva comportare sul contratto in essere con il Comune di Trieste per l’affidamento del servizio 
gas nel territorio comunale e del relativo canone riconosciuto al comune stesso. L’innovazione radicale che vi è stata 
rispetto alla normativa previgente rende necessaria la revisione e la verifica dei presupposti contrattuali in essere. 

L’art 3 del contratto dispone, infatti, che “qualora dovessero verificarsi  mutamenti sostanziali nell’assetto normativo 
generale dei settori dei servizi ……. le parti concorderanno le necessarie modifiche e integrazioni” e l’art. 15 
prevede che “resta inteso che la modificazione dell’attuale normativa in materia tariffaria porterà alla riverifica del 
canone che sarà determinato di comune intesa “. 

Alla luce di quanto sopra, la società ha provveduto formalmente a richiedere al Comune di Trieste la verifica della 
validità del contratto sopraccitato con particolare riguardo al canone di concessione. 
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PRIVACY 

In ottemperanza al dettato dell’allegato B del D.Lgs. 196/ 2003 (nuovo Codice della Privacy) entrato in vigore in data 
1° gennaio 2004, si precisa che al momento della redazione del presente bilancio il Documento Programmatico della 
Sicurezza è in fase di predisposizione; la conclusione avverrà entro i termini di legge fissati al 31 dicembre 2005. 
 

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI  

Con il Regolamento n. 1606 del 2002, L’Unione Europea ha previsto, a partire dall’esercizio 2005, l’adozione 
obbligatoria dei principi contabili internazionali nella redazione del bilancio consolidato delle società quotate. Il CESR 
(Committee of European Securities Regulators), di cui la Consob fa parte, ha pubblicato in data 30 dicembre 2003 
una raccomandazione indirizzata alle autorità di vigilanza europee sulle modalità di transizione ai nuovi standard 
contabili internazionali entro il 2005 da parte delle società quotate.  

Il decreto legislativo che disciplina il passaggio agli IAS è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il 25 febbraio 
2005. Il provvedimento dà attuazione all’art.25 della legge 306/ 03, prevedendo la possibilità di redigere anche il 
bilancio d’esercizio utilizzando i principi contabili internazionali. 

Acegas-Aps, in quanto società quotata, è obbligata ad adottare gli IAS sul bilancio consolidato del gruppo a partire dal 
1° gennaio 2005. Poiché il bilancio consolidato 2005 sarà il primo bilancio redatto con i principi IAS, lo stesso dovrà 
essere confrontato con quello dell’anno precedente riformulato con gli stessi principi.  

La società per poter rispettare le scadenze delineate ha iniziato nel corso del 2003 ad analizzare le principali aree di 
bilancio e a confrontare l’applicazione degli IAS rispetto a quelli nazionali attualmente in atto per evidenziare e ove 
possibile quantificare i macro impatti;  l’attività è stata recentemente replicata sul compendio di Padova. 

In considerazione dell’attività svolta nei primi mesi del corrente anno per l’integrazione dei sistemi contabili a seguito 
dell’aggregazione delle due realtà di Padova e di  Trieste, la Società ha ritenuto più opportuno adottare il “doppio 
binario”, gestendo il bilancio d’esercizio ancora con i principi contabili nazionali, nonostante la possibilità di adeguarsi 
fin da subito, in quanto quotata, ai principi internazionali e il bilancio consolidato con i nuovi standards internazionali. 

I principi e i criteri contabili adottati per la redazione della Relazione semestrale sono gli stessi che verranno adottati 
nella predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2005, in quanto applicabili. 

I processi valutativi relativamente alla determinazione del valore di attività immobilizzate saranno effettuati in modo 
completo solo in sede di redazione del bilancio annuale, salvo il caso in cui vi siano indicatori di “impairment” che 
richiedono un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore. 
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>>>>      A PPEND I CE 1  -  Transazione ai principi contabili internazionali  (IFRS) 
 

 

PREMESSA 

Con l’entrata in vigore del Regolamento (CE) n. 1606/ 2002, le società con titoli ammessi alle negoziazioni in un 
mercato regolamentato degli Stati membri dell’Unione Europea devono redigere, a partire dal 2005, i bilanci 
consolidati conformemente ai principi contabili internazionali (International Financial Reporting Standards) emanati 
dall’International Accounting Standards Board (IASB) e omologati dall’Unione Europea. 

 

In applicazione del regolamento comunitario, il Gruppo AcegasAps ha pertanto adottato i principi contabili 
internazionali a partire dall’esercizio 2005, effettuando la transizione, come consentito dall’articolo 82 bis del 
Regolamento Emittenti n.11971/ 1999, adottato dalla Consob con Delibera n. 14990 del 14 aprile 2005, in sede di 
redazione della semestrale 2005. 

 

In modo conforme a quanto previsto dal principio contabile IFRS 1 “Prima adozione degli IFRS”, anche per la 
relazione trimestrale al 30 settembre 2005, considerata bilancio intermedio ai fini dei principi contabili internazionali, 
sono stati predisposti i prospetti di riconciliazione fra i valori riportati in base ai precedenti principi contabili adottati e 
quelli rideterminati secondo gli IFRS, corredati dalle relative note di commento alle rettifiche. 

 

Si desidera mettere in evidenza il fatto che i dati presentati nei successivi prospetti di riconciliazione sono stati 
predisposti in conformità ai principi contabili internazionali (IAS/ IFRS) ed alle relative interpretazioni (SIC/ IFRIC) 
attualmente in vigore. Tuttavia alla data di riferimento del primo bilancio redatto in base agli IFRS (31 dicembre 2005), 
vi potrebbero essere nuovi principi o nuove interpretazioni emanate da parte degli organismi competenti ed 
omologate dalla Commissione Europea: di conseguenza i dati rappresentati potrebbero subire modificazioni ai fini 
dell’utilizzo quali dati comparativi del primo bilancio consolidato redatto conformemente agli IFRS. 
 
 

IFRS 1 – PRIMA ADOZIONE DEGLI IFRS 

Come previsto dal principio IFRS 1, nel bilancio al 30 settembre 2004 si è provveduto a: 

-  rilevare tutte le attività e le passività iscrivibili in base ai principi internazionali; 

-  stornare le attività e le passività non conformi agli IFRS ed ammesse dai principi nazionali, precedentemente 
adottati dal Gruppo; 

-  riclassificare le poste che prevedono una diversa collocazione in bilancio in base ai principi contabili 
internazionali, rispetto ai precedenti principi; 

-  valutare le attività e le passività sulla base di una applicazione retrospettiva dei principi contabili internazionali, 
sulla base dei criteri di valutazione adottati dal Gruppo AcegasAps e dettagliati nella Relazione Semestrale a cui 
si rinvia. 

 

L’effetto derivante dall’adozione del nuovo corpo di principi contabili per la determinazione dei saldi iniziali di attività 
e passività è stato rilevato, al netto del relativo effetto fiscale, in una specifica riserva di patrimonio netto. 
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Il Gruppo si è avvalso di alcune delle esenzioni facoltative all’applicazione retrospettiva degli standards internazionali 
previste dall’IFRS 1 e precisamente: 
 

-  Aggregazioni di imprese: non è stato applicato in modo retrospettivo il principio IFRS 3 Aggregazioni di 
imprese per le operazioni avvenute prima della data di transizione agli IFRS. 

 

-  Benefici per i dipendenti: sono stati rilevati integralmente gli utili e le perdite attuariali cumulativi alla data di 
transizione, mentre per i periodi successivi verrà adottato il “metodo del corridoio”, che consente di non 
rilevare parte degli utili e delle perdite attuariali. 

 

Con riferimento agli IAS 32 “Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio e informazioni integrative” e IAS 39 
“Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione”, ancorché la rilevazione e valutazione si potrebbero applicare ai 
bilanci degli esercizi che iniziano a partire dal 1° gennaio 2005, il Gruppo AcegasAps ha deciso di applicarli in via 
anticipata già a partire dal 30 settembre 2004. Si precisa inoltre che lo IAS 39 permette di designare uno strumento 
finanziario, al momento della rilevazione iniziale, come una attività o passività finanziaria al “fair value” rilevato a conto 
economico, oppure come disponibile per la vendita. Nonostante questa disposizione, l’IFRS 1 permette di effettuare 
tale designazione alla data di transizione agli IAS/ IFRS; il Gruppo, pertanto, si è avvalso di tale facoltà. 
 

AREA DI CONSOLIDAMENTO  

Secondo i principi contabili italiani, le controllate Pallacanestro Trieste 2004 S.r.l., Consorzio Energia Trieste e Aps 
Azienda Provinciale Servizi S.p.A sono escluse dall’area di consolidamento in quanto la prima svolge attività dissimile 
rispetto al Gruppo, la seconda è irrilevante e la terza è attualmente non operativa. 

Gli IFRS non consentono esclusioni per attività dissimili o in presenza di società non attive. L’area di consolidamento 
è, comunque, rimasta immutata rispetto a quella adottata con i precedenti principi, in quanto la Società si è avvalsa di 
un principio generale contenuto nel Framework, considerato che l’ampliamento dell’area di consolidamento avrebbe 
determinato un impatto irrilevante sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo. 
 

NOTE RELATIVE ALLE VARIAZIONI APPORTATE ALLE POSTE DELLO STATO PATRIMONIALE 
PER EFFETTO DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS 

 

Di seguito vengono commentate le variazioni operate per effetto della transizione ai principi contabili internazionali 
nel bilancio al 30 settembre 2004, riclassificato in base agli IFRS per essere utilizzato come bilancio di confronto. 
 
 

1) ATTIVITA’ IMMATERIALI  
30 settembre 2004 ®  - 397 migliaia di euro 

�
 

Le variazioni effettuate si riferiscono alle seguenti fattispecie: 

a) Costi di impianto ed ampliamento: secondo i principi contabili italiani i costi di costituzione, i costi sostenuti 
per operazioni straordinarie (es. fusioni, scissioni ecc.) possono essere imputati all’attivo patrimoniale. Gli 
IFRS prevedono l’imputazione a conto economico di questi costi. Sono stati quindi spesati i costi d’impianto 
ed ampliamento residui al 30 settembre 2004 . 

b) Costi di ricerca e sviluppo: per i principi contabili italiani, i costi di ricerca applicata e i costi di sviluppo 
possono essere alternativamente capitalizzati o rilevati come costi nel periodo in cui sono sostenuti. Lo IAS 
38 “Attività Immateriali” prevede che i costi di ricerca siano iscritti nel conto economico, mentre i costi di 
sviluppo che rispettano i requisiti richiesti dallo IAS 38 per l’individuazione di un’attività immateriale devono 
essere capitalizzati e successivamente ammortizzati a partire dall’inizio della produzione e lungo la vita 
economica dei prodotti. Sono state quindi spesate le spese di ricerca capitalizzate secondo i precedenti 
principi contabili e riclassificati alla voce Attività materiali i costi sostenuti per lo studio di fattibilità della terza 
linea del termovalorizzatore di Trieste, in quanto sono da considerarsi costi accessori all’impianto.  



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 46 

c) Software: secondo i principi contabili italiani i costi di sviluppo software possono essere imputati all’attivo 
patrimoniale, in presenza di determinate condizioni. Gli IFRS prevedono condizioni più restrittive per la loro 
capitalizzazione e richiedono la classificazione del software operativo come costo accessorio dell’hardware 
relativo. Sono state quindi fatte le relative variazioni. 

d) Diritti di concessione e servitù: come richiesto dallo IAS 16 “Immobili, impianti e macchinari” sono stati 
riclassificati ad incremento del valore del cespite cui afferiscono, in parte tra le Attività Immateriali ed in parte 
tra le Attività materiali. 

e) Migliorie su beni di terzi: sono state stornate le spese incrementative su beni di terzi che non presentano i 
requisiti per la capitalizzazione secondo i principi contabili internazionali. A fronte del sostenimento di questi 
costi la società aveva ottenuto dei contributi da parte del Comune iscritti in bilancio secondo la tecnica dei 
risconti. Coerentemente con lo storno delle migliorie su beni di terzi, è stata imputata a conto economico 
anche la quota residua di questi contributi, iscritta alla voce risconti passivi (si veda nota 13 Altre Passività 
non correnti). 

f) Altri Costi Pluriennali:  storno di costi pluriennali che non presentano i requisiti per la capitalizzazione 
previsti dallo IAS 38 “Attività immateriali”. Tale principio richiede infatti che sia probabile che i futuri benefici 
economici riferibili al bene siano goduti dall’impresa ed il loro costo possa essere determinato in modo 
attendibile. Si precisa che la rettifica è in parte relativa all’imputazione a conto economico dei costi non 
capitalizzabili e alla diversa vita utile lungo la quale è stato determinato l’ammortamento dei costi riclassificati 
in tale voce secondo quanto detto al precedente punto d). 

g) Beni in usufrutto: i beni materiali acquisiti a titolo di usufrutto nell’ambito dell’affidamento dei servizi di 
igiene ambientale sono stati classificati alla voce Immobili, impianti e macchinari secondo quanto previsto 
dallo IAS 16. 

h) Manutenzioni straordinarie su beni in concessione: i costi per manutenzioni straordinarie su beni in 
concessione sono stati riclassificati nella categoria dei beni materiali cui afferiscono. 

i) Diritto di trasporto energia elettrica: il Gruppo AcegasAps ha acquisito nel 2000 da Enel Distribuzioni S.p.A. 
il ramo d’azienda per la distribuzione e la vendita dell’energia elettrica nel Comune di Trieste. Al momento 
dell’acquisizione del ramo d’azienda il Gruppo ha pagato un plusvalore di Euro 10,2 milioni classificato alla 
voce Avviamento secondo i principi contabili italiani. Ai fini IFRS l’importo corrisposto presenta i requisiti per 
l’iscrizione tra i beni immateriali in quanto strettamente collegato al diritto di trasportare energia tutelato dalla 
legge per un periodo iniziale di concessione pari a 30 anni (D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79). Con l’adozione 
degli IFRS secondo quanto previsto dall’IFRS 1, appendice B, punto B2 f) e g.i) il Gruppo ha provveduto a 
rilevare l’attività immateriale, in precedenza inclusa nella voce avviamento. E’ stato inoltre rideterminato il 
valore al netto degli ammortamenti di tale attività considerando una vita utile pari a 30 anni (durata di tutela 
legale). 

j) Interventi su beni di proprietà dei clienti: sono stati riclassificati i costi sostenuti dalla controllata Aps Sinergia 
S.p.A. per gli interventi di riqualificazione degli impianti dei clienti fra i crediti commerciali in quanto relativi a 
ricavi maturati secondo la definizione dello IAS 18. 

 
Per quanto concerne il servizio di distribuzione del gas, alla luce delle modifiche apportate dalla Legge 239/ 2004 
(c.d. Legge Marzano) al Decreto Legislativo 164/ 2000 (c.d. Decreto Letta) e delle intervenute delibere dei Comuni 
nel cui ambito territoriale il Gruppo opera, si è assunto, in via prudenziale, che la durata della concessione non sia 
quella originariamente pattuita contrattualmente, ma quella del periodo transitorio, prorogabile sino al 31/ 12/ 2011. 
L’accorciamento della vita utile non ha determinato alcun tipo di conseguenza sul conto economico, in 
considerazione del fatto che, laddove al termine del periodo transitorio non vi fosse prosecuzione del servizio, i 
soggetti gestori avranno diritto ad un indennizzo che rifletta i criteri pattuiti tra le parti o in mancanza quelli 
dell’articolo 24 del Regio Decreto 2578/ 1925 (valore industriale degli impianti). 
 
 

2) AVVIAMENTO  
30 settembre 2004 ®  5.055 migliaia di euro 
 

 
La variazione effettuata si riferisce, principalmente, all’iscrizione tra le Attività  immateriali del Diritto di trasporto 
energia elettrica  derivante dall’operazione di acquisizione del ramo aziendale Enel effettuata nel 2000. Come previsto 
dal paragrafo B2, lettera f) e lettera g) punto i) dell’appendice B dell’IFRS 1 la rilevazione di un’attività immateriale che 
era stata inclusa nell’avviamento determina la corrispondente riduzione dello stesso. Per ulteriori dettagli si rimanda 
alla Nota 1 i) del presente documento. 
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Si precisa che come consentito dall’IFRS 1, l’avviamento derivante da acquisizioni antecedenti alla data di transizione 
agli IFRS è stato mantenuto ai valori precedentemente iscritti, ad eccezione di quello derivante dall’acquisizione del 
ramo Enel. Inoltre secondo i principi IFRS, gli avviamenti non sono più ammortizzati sistematicamente, ma sottoposti 
a valutazione periodica ai fini dell’identificazione di eventuali perdite di valore.  
 
 

3) IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 
30 settembre 2004 ®  - 2.415  migliaia di euro 
 

 
La variazione totale della voce Immobili, impianti e macchinari è il risultato di una serie di rettifiche e riclassifiche che 
si riferiscono alle seguenti fattispecie: 

a) Software: i costi di acquisizione di software operativo sono stati riclassificati ad incremento del valore 
dell’hardware cui afferiscono; conseguentemente è stato ricalcolato il valore ammortizzato sulla base della 
vita utile dell’hardware. 

b) Costi di ricerca e sviluppo: i costi di sviluppo sono stati riclassificati ad incremento del valore del bene 
materiale cui afferiscono; conseguentemente è stato ricalcolato il valore ammortizzato sulla base della nuova 
vita utile. 

c) Diritti di concessione e servitù: gli oneri sostenuti per l’acquisizione di diritti di concessione e servitù sono 
stati riclassificati sul cespite cui afferiscono; è stato quindi ricalcolato il valore ammortizzato utilizzando la 
nuova aliquota di ammortamento; 

d) Beni in usufrutto: i beni materiali acquisiti a titolo di usufrutto nell’ambito dell’affidamento dei servizi di 
igiene ambientale sono stati riclassificati alla specifica classe delle attività materiali; è stato quindi ricalcolato 
il valore ammortizzato utilizzando la nuova aliquota di ammortamento; 

e) Manutenzioni straordinarie su beni in concessione: riclassifica ai beni materiali cui afferiscono degli 
interventi di manutenzione straordinaria e rettifica del relativo fondo ammortamento sulla base della nuova 
vita utile. 

f) Beni in leasing:  secondo i precedenti principi la contabilizzazione dei contratti di leasing prevedeva 
l’iscrizione a conto economico dei canoni annui previsti contrattualmente. Secondo gli IFRS il locatore rileva 
i beni oggetto di leasing tra le attività, ammortizzandoli sulla base delle corrispondenti aliquote economico-
tecniche, e contestualmente contabilizza il relativo debito nei confronti del concedente. Il Gruppo ha quindi 
rilevato tra gli Immobili, impianti e macchinari i beni acquisiti in virtù di contratti di leasing finanziario dalla 
Capogruppo e dalla controllata Aps Sinergia S.p.A., calcolando gli ammortamenti sulla base delle 
corrispondenti aliquote economico-tecniche (Nota 20 Ammortamenti e Svalutazioni). Per la rilevazione del 
debito, dello storno dei canoni di leasing e della rilevazione dell’onere finanziario si rimanda rispettivamente 
alle Note 11 e 14 Finanziamenti a medio lungo termine, Nota 17 Consumi materie e servizi e Nota 21 Oneri 
finanziari.   

g) Investimenti immobiliari: una proprietà immobiliare posseduta al fine di percepire canoni di locazione o per 
l’apprezzamento del capitale investito per i principi contabili italiani è classificabile alla voce “Terreni e 
Fabbricati” assieme agli altri immobili, mentre per lo IAS 40 “Investimenti immobiliari” è classificata in una 
voce specifica dello stato patrimoniale. Gli immobili del Gruppo di Via d’Alviano, Via Farneto, Via Randaccio 
e Via Bonomia sono stati riclassificati alla voce Investimenti Immobiliari. 

 
 

4) INVESTIMENTI IMMOBILIARI 
30 settembre 2004 ®  - 350 migliaia di euro 
 

 
La variazione riflette la riclassificazione degli immobili che generano flussi finanziari indipendenti dalle altre attività 
della società, essendo dati in locazione, e che in precedenza erano rilevati nell’ambito delle immobilizzazioni materiali, 
come già commentato al punto 3 g). 
Per la valutazione degli investimenti immobiliari è stato scelto il criterio del costo, in conformità al modello del costo 
di cui allo IAS 16 “Immobili, Impianti e Macchinari”. In virtù della scelta fatta, non si sono registrate differenze rispetto 
ai valori già iscritti in bilancio e, pertanto, l’attività svolta in fase di transizione si è limitata ad enucleare gli immobili 
con le caratteristiche delineate. 
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5) ATTIVITA’ PER IMPOSTE ANTICIPATE 
30 settembre 2004 ®  1.260   migliaia di euro 
�

 
La variazione riflette la contropartita patrimoniale degli effetti fiscali netti calcolati applicando le aliquote fiscali 
attualmente in vigore (33% IRES e 4,25% IRAP) alle rettifiche apportate alle singole voci di bilancio per effetto della 
transizione. 
 
 

6) RIMANENZE 
30 settembre 2004 ®  - 1.420 migliaia di euro 
�

 
Il Gruppo sulla base dei principi contabili italiani e nel rispetto del principio della prudenza aveva iscritto, a riduzione 
del valore delle rimanenze di magazzino, un fondo svalutazione determinato applicando percentuali di svalutazione 
forfetaria a classi di articoli a lenta movimentazione. Secondo lo IAS 2 “Rimanenze”, le giacenze di magazzino sono 
solitamente svalutate fino al valore netto di realizzo sulla base di una valutazione eseguita voce per voce. La società ha 
quindi effettuato un’analisi del valore netto di realizzo dei singoli codici di materiali in giacenza. Il magazzino è 
principalmente composto da ricambi necessari per effettuare tempestivi interventi di manutenzione ordinaria e/ o 
straordinaria sulle reti e gli impianti al fine di mantenere gli stessi in perfetta efficienza e sicurezza e di evitare 
interruzioni nel servizio. Le reti e gli impianti hanno un utilizzo temporale molto esteso che può raggiungere anche 
alcuni decenni, conseguentemente codici con indici di rotazione molto bassi non sono sintomatici di perdite di 
valore. E’ stato quindi riadeguato il valore delle giacenze sulla base delle conclusioni dell’analisi sopra descritta.  
 
 

7) CREDITI COMMERCIALI 
30 settembre 2004 ®  - 3.204 migliaia di euro 
�

 
La variazione è dovuta alla riclassificazione dei costi sostenuti per gli interventi di riqualificazione e di manutenzione 
effettuati sugli impianti dei clienti dalla controllata Aps Sinergia S.p.A., che soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 18 
per la rilevazione dei relativi ricavi. Secondo i precedenti principi tali importi erano sospesi nella situazione 
patrimoniale alla voce Attività Materiali (Nota 1j) e Lavori in corso su ordinazione (Nota 8).  
 
 

8) LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 
30 settembre 2004 ®  197 migliaia di euro 
�

 
L’importo in questione è stato riclassificato nell’ambito dei crediti commerciali (Nota 7), essendo sorto a fronte di 
prestazioni di servizi che soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 18 per la rilevazione dei relativi ricavi, come già 
commentato nel punto precedente. 
 
 

9) FONDI RELATIVI AL PERSONALE 
30 settembre 2004 ®  1.145    migliaia di euro 
�

 
Secondo i principi contabili italiani i benefici successivi al rapporto di lavoro quali il trattamento di fine rapporto sono 
rilevati per competenza durante il periodo di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità alla legislazione e ai 
contratti di lavoro applicabili. Secondo gli IFRS il trattamento di fine rapporto rappresenta un’obbligazione a benefici 
definiti da contabilizzare secondo lo IAS 19 “Benefici per i dipendenti” e di conseguenza, deve essere ricalcolato 
applicando il metodo della “proiezione unitaria del credito”. La rettifica è stata effettuata sulla base dei calcoli effettuati 
da parte di un attuario indipendente. Per la contabilizzazione è stato applicato il metodo del “corridoio”, che consiste 
nell’ammortizzare sulla rimanente vita lavorativa media dei dipendenti solo la porzione del valore netto cumulato degli 
utili e delle perdite attuariali che eccede il maggiore tra il 10% del valore attuale dell’obbligazione a benefici definiti e il 
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10% del valore corrente delle attività a servizio del piano; la parte inclusa nel corridoio del 10%, invece, non viene 
rilevata. Si precisa, come accennato nella parte introduttiva, che il Gruppo ha deciso di riconoscere tutti gli utili e le 
perdite attuariali cumulati esistenti al 30 settembre 2004. Il metodo del corridoio è stato quindi applicato per gli utili e 
le perdite attuariali che si genereranno successivamente al 30 settembre 2004.  
 
 

10) ACCANTONAMENTI 
30 settembre 2004 ®  - 2.104 migliaia di euro 
 

 
Gli accantonamenti in questione riflettono passività certe, ma di ammontare incerto, che derivano da un’obbligazione 
legale connessa agli impegni assunti nei contratti di servizio con i Comuni di Trieste e di Padova e alle prescrizioni 
della normativa in materia ambientale. La variazione riflette l’accantonamento effettuato dalla società per le fermate 
programmate degli inceneritori di Trieste e Padova, precedentemente rilevato nell’ambito dei ratei passivi (Nota 15). 
 
 

11) FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 
30 settembre 2004 ®  - 583 migliaia di euro 
�

 
La rettifica effettuata corrisponde alla rilevazione del debito assunto nei confronti della società di leasing a fronte 
dell’acquisizione di beni materiali con contratti di locazione finanziaria, per la parte con scadenza eccedente i 12 
mesi, come previsto dallo IAS 17 “Leasing”. 
 
 

12) PASSIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI 
30 settembre 2004 ®  - 290 migliaia di euro 
�

 
Il Gruppo nel corso dell’esercizio 2003 ha sottoscritto un contratto derivato di tipo “interest rate swap step up” del 
valore nozionale decrescente di 15 milioni di euro per dare copertura al rischio di oscillazione dei tassi di interesse su 
un contratto di finanziamento a tasso variabile di originario 15 milioni di euro. La copertura posta in essere è 
configurabile come un cash flow hedge. 
Gli IFRS fissano specifiche regole per la contabilizzazione dei derivati che si differenziano da quelle previste dai 
principi contabili nazionali; lo IAS 39 richiede che tutti i contratti derivati siano rilevati nella situazione patrimoniale al 
fair value.  
Tale operazione, pur essendo stata posta in essere con finalità di copertura, non presenta i requisiti formali e non 
soddisfa le condizioni del test di efficacia previsti dallo IAS 39 “Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione” per 
essere contabilizzata secondo la metodologia “hedge accounting”. L’iscrizione dello strumento derivato nello Stato 
Patrimoniale comporta quindi la rilevazione a conto economico delle variazioni di fair value.  
Pertanto si è proceduto alla rilevazione del mark to market alla data di transizione con contropartita ad una specifica 
riserva di patrimonio netto e con l’iscrizione delle variazioni successive di fair value a conto economico. 
 
 

13) ALTRE PASSIVITA’ NON CORRENTI 
30 settembre 2004 ®  1.175 migliaia di euro 
�

 
La rettifica riflette lo storno dei risconti passivi che erano stati rilevati a fronte di contributi ricevuti per la realizzazione 
di investimenti che non presentano i requisiti per la capitalizzazione in base a quanto previsto dai principi contabili 
internazionali, come meglio specificato alla nota 1 e). 
 
 

14) QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 
30 settembre 2004 ®  - 347 migliaia di euro 
�
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La variazione riflette la parte del debito, con scadenza entro i 12 mesi, derivante dai contratti di locazione finanziaria 
stipulati dal Gruppo e rilevati secondo quanto indicato dallo IAS 17 “Leasing”. 
 
 

15) ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI 
30 settembre 2004 ®  2.104 migliaia di euro�
�

 

La variazione riflette la riclassifica nell’ambito degli accantonamenti degli importi stanziati dalla società per le fermate 
programmate degli inceneritori di Trieste e Padova necessarie per il rispetto degli obblighi imposti dalla normativa di 
legge in tema di tutela dell’ambiente. Tali importi rappresentano l’onere che il Gruppo dovrà sostenere per adempiere 
all’obbligazione imposta dalla normativa; rispettano quindi i requisiti indicati nello IAS 37 “Accantonamenti, passività 
e attività potenziali”.  

 

NOTE RELATIVE ALLE RETTIFICHE APPORTATE ALLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO PER 
EFFETTO DELLA TRANSIZIONE AGLI IFRS 

 

Di seguito vengono commentate le rettifiche operate per effetto della transizione ai principi contabili internazionali nel 
conto economico consolidato al 30 settembre 2004, redatto applicando i principi contabili italiani. 
 
 

16) ALTRI RICAVI 
Esercizio 2004 ®  - 177 migliaia di euro 
 

 

La rettifica è da ricollegarsi allo storno della quota di contributo in c/ impianti imputata a conto economico 
dall’eliminazione  dei risconti passivi di cui al precedente punto 13). 

 
 

17) CONSUMI MATERIE E SERVIZI 
Esercizio 2004 ®  1.165  migliaia di euro 
 

 

La rettifica deriva dallo storno dei canoni di locazione finanziaria in base a quanto previsto dal principio IAS 17 
dall’adeguamento del fondo svalutazione magazzino di cui al punto 6) per la quota di competenza dell’esercizio e 
dalla riclassifica dell’accantonamento effettuato dalla società per le fermate programmate degli inceneritori di Trieste 
e Padova di cui al punto 19) . 
 
 

18) COSTO DEL LAVORO 
Esercizio 2004 ®  718 migliaia di euro 
 

 

La rettifica è relativa alla diversa modalità di valutazione dei benefici dovuti ai dipendenti derivanti dal fondo 
trattamento di fine rapporto; come già commentato alla nota 9) Fondi relativi al personale, per gli IFRS il fondo 
trattamento di fine rapporto è considerato un’obbligazione a benefici definiti da contabilizzare secondo lo IAS 19 sulla 
base del metodo della “Proiezione unitaria del credito”.  
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19) ACCANTONAMENTI�
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La rettifica è relativa alla riclassifica dell’accantonamento effettuato dalla società nel 2004 per le fermate programmate 
degli inceneritori di Trieste e Padova di cui al punto 17). 
 
 

20) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
Esercizio 2004 ®  4.249 migliaia di euro 
 

 

Le rettifiche effettuate alla voce ammortamenti e svalutazioni si riferiscono principalmente alla diversa classificazione 
delle immobilizzazioni immateriali e materiali, all’eliminazione delle attività immateriali non iscrivibili secondo IFRS e 
all’iscrizione dei beni acquisiti attraverso contratti di locazione finanziaria commentate alle note 1), 2) e 3) a cui si 
rimanda per maggiori chiarimenti. Gli effetti delle singole fattispecie sono di seguito riportati: 
 
 

21) ONERI FINANZIARI 
Esercizio 2004 ®  - 711  migliaia di euro 
 

 

La variazione deriva: 

-  dalla rilevazione tra gli oneri finanziari dell’onere figurativo che l’impresa sosterrebbe per acquisire sul mercato 
un finanziamento di importo pari al Trattamento di Fine Rapporto; 

-  dalla variazione di fair value dello strumento derivato sui tassi di cui al punto 12) che pur essendo stato 
sottoscritto con intento di copertura non presenta i requisiti formali e sostanziali per la rilevazione secondo la 
metodologia dell’“hedge accounting” prevista dallo IAS 39; 

-  dalla rilevazione degli oneri finanziari connessi ai contratti di locazione finanziaria ; lo IAS 17 richiede infatti che 
il canone venga suddiviso tra quota capitale e quota interessi, e che gli interessi siano imputati a conto 
economico in base al principio della competenza. 
�

22) IMPOSTE 
Esercizio 2004 ®  - 1.620  migliaia di euro 
 

 

Il complesso delle rettifiche effettuate determina sul bilancio al 30 settembre 2004 un maggior carico fiscale per un 
importo di 1.620 migliaia di euro. 
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Effetti della transizione agli IFRS sulla Situazione Patrimoniale al 30 settembre 2004 

 

30 settembre 2004 
    

Riclassificato 
    

Rettifiche  
IFRS     

IFRS 

                
ATTIVO                
                
ATTIVITA' NON CORRENTI                

ATTIVITA' IMMATERIALI  172.356  397  172.753 

AVVIAMENTO  10.341   (5.055)  5.286 

IMMOBILI IMPIANTI E MACCHINARI  374.660  2.415  377.075 

INVESTIMENTI IMMOBILIARI   ---  350  350 

ATTIVITA' PER IMPOSTE ANTICIPATE  10.871   (1.259)  9.612 

PARTECIPAZIONI  19.850   ---  19.850 

ATTIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI  28   ---  28 

ALTRE ATTIVITA' NON CORRENTI  2.233   ---  2.233 

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  590.339   (3.152)  587.187 

       
ATTIVITA' CORRENTI                

DISPONIBILITA' LIQUIDE  39.824   ---  39.824 

RIMANENZE  6.371  1.420  7.791 

CREDITI COMMERCIALI  168.352  3.204  171.556 

LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE  197   (197)   ---

ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI         ---

ALTRE ATTIVITA' CORRENTI  21.283   ---  21.283 

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI  236.027  4.427  240.454 
ATTIVITA' NON CORRENTI POSSEDUTE PER LA VENDITA         ---

TOTALE ATTIVO  826.366  1.275  827.641 

                   
PASSIVO                
                
PATRIMONIO NETTO                

CAPITALE SOCIALE  282.983   ---  282.983 

RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI  6.643   ---  6.643 

RISERVA DA RIVALUTAZIONE         ---

ALTRE RISERVE  10.738   ---  10.738 
UTILE/ PERDITE A NUOVO   ---   (359)   (359) 

UTILE/ PERDITA DEL PERIODO  10.051  2.547  12.598 

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO  310.415  2.188  312.603 

PATRIMONIO NETTO DI TERZI  3.738  187  3.925 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  314.153  2.375  316.528 

       
PASSIVITA' NON CORRENTI                

FONDI RELATIVI AL PERSONALE  27.038   (1.145)  25.893 

ACCANTONAMENTI  24.139  2.104  26.243 

FINANZIAMENTI M/ L TERMINE  207.444  583  208.027 
PASSIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI  20.373  290  20.663 

PASSIVITA' PER IMPOSTE DIFFERITE  13.296   ---  13.296 

ALTRE PASSIVITA' NON CORRENTI  24.870   (1.175)  23.695 

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI  317.160  657  317.817 
       
PASSIVITA' CORRENTI                

DEBITI COMMERCIALI  90.983   ---  90.983 

FINANZIAMENTI A BREVE  34.636   ---  34.636 

QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI M/ L  12.894  347  13.241 

PASSIVITA' FINANZIARIE CORRENTI  1.768   ---  1.768 
DEBITI TRIBUTARI  21.355   ---  21.355 

ALTRE PASSIVITA' CORRENTI  33.417   (2.104)  31.313 

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI  195.053   (1.757)  193.296 

TOTALE PASSIVO  826.366  1.275  827.641 
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Effetti della transizione agli IFRS sul Conto economico al 30 settembre 2004 

 

30 settembre 2004 
    

Riclassificato 
    

Rettifiche  
IFRS     

IFRS 

                

RICAVI DI VENDITA  335.263   ---  335.263 

ALTRI RICAVI E PROVENTI  23.137   (177)  22.960 

TOTALE RICAVI NETTI  358.400   (177)  358.223 

           

CONSUMI MATERIE E SERVIZI   (233.581)  1.165   (232.416) 

ALTRI COSTI OPERATIVI   (5.183)   ---   (5.183) 

COSTO DEL LAVORO   (55.559)  718   (54.841) 

MARGINE OPERATIVO LORDO  64.077  1.706  65.783 

           

ACCANTONAMENTI   (3.320)   (894)   (4.214) 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI   (34.643)  4.249   (30.394) 

MARGINE OPERATIVO NETTO  26.114  5.061  31.175 

           

PROVENTI FINANZIARI  1.770   ---  1.770 

ONERI FINANZIARI   (6.721)   (711)   (7.432) 

PROVENTI (ONERI) DA PARTECIPAZIONI  114   ---  114 

PROVENTI (ONERI) DA PART. CONTAB CON METODO PN  805   ---  805 

ALTRI PROVENTI (ONERI)   (29)   ---   (29) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  22.053  4.350  26.403 

           

IMPOSTE SUL REDDITO   (11.810)   (1.620)   (13.430) 

RISULTATO NETTO DA ATTIVITA' IN ESERCIZIO  10.243  2.730  12.973 

           

DA ATTIVITA' IN DISMISSIONE   ---   ---   ---

RISULTATO NETTO DEL PERIODO  10.243  2.730  12.973 

           

UTILE/ PERDITA DI COMPETENZA DI TERZI   (192)   (183)   (375) 

UTILE/ PERDITA DI GRUPPO  10.051  2.547  12.598 

 



RELA ZI O N E TRI M ESTRA LE A L 3 0  SETTEM B RE 2 0 0 5 � 54 

 

 

Riconciliazione del Patrimonio Netto      PATRIMONIO NETTO  

��   30 settembre 2004  

   
PRINCIPI CONTABILI ITALIANI  314.153 

ATTIVITA' IMMATERIALI  397 

AVVIAMENTO   (5.055) 

IMMOBILI IMPIANTI E MACCHINARI  2.415 

INVESTIMENTI IMMOBILIARI  350 

RIMANENZE  1.420 

CREDITI COMMERCIALI  3.204 

LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE   (197) 

FONDI RELATIVI AL PERSONALE  1.145 

ACCANTONAMENTI   (2.104) 

FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE   (583) 

PASSIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI   (290) 

ALTRE PASSIVITA’ NON CORRENTI  1.175 

QUOTA CORRENTE FINANZIAMENTI M/ L TERMINE   (347) 

ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI  2.104 

EFFETTI FISCALI DELLE RETTIFICHE   (1.259) 

TOTALE RETTIFICHE  2.375 

IFRS  316.528 

 

 

Riconciliazione del Risultato d’esercizio  CONTO ECONOMICO 

    30 settembre 2004  

   
PRINCIPI CONTABILI ITALIANI  10.243 

ALTRI RICAVI   (177) 

CONSUMI MATERIE E SERVIZI  1.165 

COSTO DEL LAVORO  718 

ACCANTONAMENTI   (894) 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  4.249 

ONERI FINANZIARI   (711) 

IMPOSTE SUL REDDITO   (1.620) 

TOTALE RETTIFICHE  2.730 

IFRS  12.973 


